3

V.

Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in
Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.

Scarica Adobe Reader ora



http://www.adobe.com/go/reader_download_it


ISTITUTO DI
ISTRUZIONE
.  SUPERIORE
oL VIILe

DOC_D.31

DOCUMENTO 15 MAGGIO
CLASSI QUINTE

REV. 2024

Anno Scolastico

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

PER L'ESAME DI STATO

2024/2025

CLASSE: V SEZIONE:

INDIRIZZO | Tradizionale

APPROVATO IL GIORNO | 06/05/2025






COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Nome e Cognome docente Disciplina Ore settimanali
Cinzia Becca Lingua e cultura straniera in 3
Barbara Calonaci Scienze naturali 3
Bianca Rosa Caponi Scienze motorie e sportive 2
Vittorio Corsano Annibaldi Lingua e letteratura latina 3
Marzia Materazzi Fisica 3
Elisabetta Montalbano Religione 1
David Parri Lingua e letteratura italiana 4
Daniela Petri Disegno e storia dell'arte 2
Gabriele Scalini Storia e filosofia 5
Stefano Trinci Matematica 4






Breve storia della classe nel triennio

L'attuale classe 5D dell'A.S.2024/25 ¢ la naturale prosecuzione della classe 3D del 2022/23, con
pochi cambiamenti nel numero di studenti e di docenti.

In particolare, agli inizi del terzo anno la classe 3D era composta da 22 studenti, di cui 19
provenienti dalla 2D e 3 studenti provenienti da altre scuole; in corso di anno c'e stato pero il
ritiro di 1 studentessa e a fine anno 1 studente non é stato ammesso alla classe successiva, per cui
agli inizi del quarto anno la classe 4D risultava composta da 20 studenti. Alla fine del quarto
anno 2 studenti non sono stati ammessi alla classe successiva, per cui agli inizi del quinto anno la
classe 5D risultava composta da 19 studenti, di cui 18 provenienti dalla precedente 4D ed 1 che
ripeteva la classe quinta dopo bocciatura. Al momento la classe 5D vede la frequenza di 18
studenti, dopo che uno di loro ha accumulato un alto numero di assenze che invalidano la
frequenza dell'anno scolastico.

Riguardo al corpo docente, nel triennio si € avuta una sostanziale continuita, eccetto che per la
materia Scienze naturali, per la quale durante I'ultimo anno scolastico la classe ha visto la
sostituzione della docente per maternita.

Nei tre anni a cui si fa riferimento la classe si € sempre mostrata pronta ad accogliere gli studenti
che si sono inseriti nel gruppo gia formato ed ha cercato di trovare un equilibrio al suo interno
che tenesse conto delle esigenze e dei diversi approcci allo studio dei singoli. Le relazioni con i
docenti sono sempre state improntate al rispetto e alla correttezza, anche se la partecipazione in
classe e stata a volte poco attiva, pit per le materie letterarie che per quelle scientifiche, per le
quali invece i docenti si sono spesso detti soddisfatti. L'impegno nello studio a casa é stato
continuo per un gruppo di studenti, mentre per un altro gruppo lI'impegno si & concentrato
soprattutto in prossimita delle verifiche scritte od orali.

In questo ultimo anno comunque la classe ha avuto una ulteriore evoluzione in positivo, per cui
quel nucleo originario di studenti, ma soprattutto studentesse, che gia si distinguevano negli anni
precedenti per serieta di impegno, sia in classe che a casa, si € esteso fino a coinvolgere la
maggioranza degli studenti, avendo come conseguenza anche una maggiore partecipazione al
dialogo educativo in classe, un consolidamento generale del metodo di studio e risultati
soddisfacenti o buoni in pressoché tutte le materie per quasi tutti gli studenti.






Obiettivi Generali Raggiunti (relazionali, comportamentali, cognitivi)

Nelle relazioni fra pari la classe, pur composta da studenti con varie tipologie di approccio allo
studio e con idee e valori anche molto diversi fra loro, ha sempre trovato un equilibrio per il
rispetto delle istanze di tutti. Nelle relazioni con i docenti gli studenti si sono sempre comportati
in maniera corretta e rispettosa, anche informando anticipatamente i docenti di variazioni
inattese.

Riguardo a impegno e partecipazione, la maggioranza della classe ha lavorato in maniera
coscienziosa a casa, consolidando e approfondendo i contenuti presentati in classe, con anche
alcune rielaborazioni personali; un nucleo ristretto di studenti ha mostrato, inoltre, una
partecipazione attiva e continuativa anche alle discussioni proposte in classe, contribuendo cosi
allo sviluppo dei contenuti; solo alcuni studenti sono stati passivi nelle attivita in classe e si sono
impegnati nello studio dei contenuti soprattutto in prossimita delle verifiche.

La frequenza alle lezioni é stata regolare per la quasi totalita degli studenti.

Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti dalla classe in maniera
globalmente positiva, anche se diversificata.

Alcuni studenti hanno saputo sviluppare, nell'insieme delle discipline, una visione organica dei
contenuti, capacita di articolare giudizi critici e collegamenti interdisciplinari, padronanza
nell'uso dei linguaggi specifici e degli strumenti tecnici, raggiungendo in alcuni casi ottimi
livelli.

La maggior parte della classe ha raggiunto i medesimi obiettivi ma ad un livello pit modesto, o
in alcune materie piu affini alle proprie attitudini mentre in altre le conoscenze sono rimaste piu
essenziali e il linguaggio specifico non & sempre pienamente sviluppato.

Un piccolo numero di studenti presenta fragilita nelle capacita di analisi e sintesi di
argomentazioni e problemi complessi, non raggiungendo completamente i livelli attesi in tutte le
discipline, soprattutto nel settore scientifico.

Per valutazioni piu specifiche relative alla partecipazione, all'impegno e al profitto si rimanda
alle relazioni finali dei singoli docenti.






Attivita, percorsi e progetti nell’ambito di “"Educazione Civica”

MODULO 1: COSTITUZIONE
| Sistemi elettorali (a cura del docente di storia)

Storia dell’ Unione Europea. Dal manifesto di Ventotene al trattato di Lisbona. Fonti ed organi
dellUE. Visione del film PIIGS su eurozona e crisi dei debiti sovrani.

Le origini dell’ ONU; I'Onu e suoi organi; La Corte Penale Internazionale; cenni alle Agenzie
Onu. (a cura del docente di diritto di istituto)

Aldo Moro e la continua ricerca di una formula (che mondi possa aprire): conferenza di Monica
Rook (Istituto storico toscano della Resistenza).

MODULO 2: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA' (a cura del consiglio di classe)
Obiettivi Agenda 2030 coinvolti:

Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le eta

Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

Obiettivo 16: Promuovere societa pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a
tutti I'accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli

Modulo Educazione alla pace. Israele e Palestina. Il caso del Sud Africa.

La nascita e progressiva formazione dello stato di Israele; Il Medio Oriente e la questione
Israelo-Palestinese dalla Prima intifada ad oggi; Analisi di dati sulla Repubblica del Sud Africa e
dei motivi che accomunano questa nazione alla Palestina, secondo alcuni politici sudafricani;
visione del film "In My Country” con I'esperienza della Commissione per la Verita e la
Riconciliazione

Rappresentazione teatrale The Haber Immerwabhr file - Spettacolo teatrale su Fritz Haber.
Etica applicata alle piante, agli animali e alle biotecnologie.
Progetto Asso BLSD (con Volontari della Confraternita della Misericordia).

"Donare sangue: la scelta giusta™: incontro sulla Donazione di sangue (a cura di Personale della
AUSL, medici del Centro trasfusionale, volontari delle competenti associazioni).






Modalita di insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua
straniera con metodologia CLIL

L'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia
CLIL é stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell'arte attraverso un
modulo svolto nella seconda parte dell'anno scolastico dalla docente di questa disciplina, che
risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di diploma del corso di
perfezionamento metodologico.

Il modulo di otto ore, dal titolo "Urban Resilience from San Francisco 1906 to Los Angeles
2025" ha previsto attivita di Visual Analysis, Task Based Learning, Debate.

Percorsi per le competenze trasversali e per |I'orientamento (P.C.T.O.)

Qui di seguito le attivita validate come P.C.T.O. a cui hanno preso parte gli studenti e le

studentesse della classe 5D per un totale di almeno 90 ore nei tre anni scolastici 2022/23,
2023/24 e 2024/25, con alcune studentesse che hanno fatto attivita per un numero molto

superiore di ore.

A.S. 2022/2023:

Corso sulla sicurezza sul posto di lavoro (tutti gli studenti)

Scambio culturale con la Polonia (Cracovia) (7 studenti)

Partecipazione alle attivita di accoglienza per lo scambio culturale (tutti gli studenti)
Corso di potenziamento Films for the Mind(s) (7 studenti)

Corso di formazione per Tutor (7 studenti)

Progetto Teatro (2 studenti)

Giochi matematici (3 studenti)

Olimpiadi della fisica (3 studenti)

Alunni atleti (4 studenti)

A.S. 2023/2024:






Percorso di orientamento scolastico (30h annue)
D.M. n. 328 del 22/12/2022

Gli studenti hanno completato, nell'anno scolastico 2024-2025, almeno 30 ore di orientamento
attraverso progetti con valenza orientativa attivati dalla scuola (almeno 13h.), incontri individuali
e collegiali con la docente tutor (5-10 h.), e attivita didattiche laboratoriali sui temi dell’Agenda
2030 (5h.).

La classe ha inoltre partecipato a incontri di orientamento universitario, sia all'interno che
all'esterno dell'lstituto, sia in modo individuale che autonomo presso le sedi universitarie
(almeno 5h.).

In aggiunta, gli studenti hanno provveduto a compilare, nelle sezioni di loro competenza,
I'E-Portfolio (5h.).






Attivita di recupero,sostegno,potenziamento(quinto anno)

ATTIVITA' DI RECUPERO E SOSTEGNQO:
Corso di recupero di matematica

ATTIVITA' DI POTENZIAMENTO:

Corso PNRR "Siamo soli nell'universo?”

Corso PNRR "Sentinelle del cielo™

Corso PNRR "Non ci sono piu le mezze stagioni*

Corso PNRR: "DNA Finger Print"

Corso PNRR "Giocando con i quanti”

Corso PNRR "Investigatori dell'arte”

Corso PNRR "5D verso esame di stato di matematica e fisica™
Corso di accompagnamento all'esame di stato di scienze
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		Campo di testo 6: L'attuale classe 5D dell'A.S.2024/25 è la naturale prosecuzione della classe 3D del 2022/23, con pochi cambiamenti nel numero di studenti e di docenti. 
In particolare, agli inizi del terzo anno la classe 3D era composta da 22 studenti, di cui 19 provenienti dalla 2D e 3 studenti provenienti da altre scuole; in corso di anno c'è stato però il ritiro di 1 studentessa e a fine anno 1 studente non è stato ammesso alla classe successiva, per cui agli inizi del quarto anno la classe 4D risultava composta da 20 studenti. Alla fine del quarto anno 2 studenti non sono stati ammessi alla classe successiva, per cui agli inizi del quinto anno la classe 5D risultava composta da 19 studenti, di cui 18 provenienti dalla precedente 4D ed 1 che ripeteva la classe quinta dopo bocciatura. Al momento la classe 5D vede la frequenza di 18 studenti, dopo che uno di loro ha accumulato un alto numero di assenze che invalidano la frequenza dell'anno scolastico. 
Riguardo al corpo docente, nel triennio si è avuta una sostanziale continuità, eccetto che per la materia Scienze naturali, per la quale durante l'ultimo anno scolastico la classe ha visto la sostituzione della docente per maternità.

Nei tre anni a cui si fa riferimento la classe si è sempre mostrata pronta ad accogliere gli studenti che si sono inseriti nel gruppo già formato ed ha cercato di trovare un equilibrio al suo interno che tenesse conto delle esigenze e dei diversi approcci allo studio dei singoli. Le relazioni con i docenti sono sempre state improntate al rispetto e alla correttezza, anche se la partecipazione in classe è stata a volte poco attiva, più per le materie letterarie che per quelle scientifiche, per le quali invece i docenti si sono spesso detti soddisfatti. L'impegno nello studio a casa è stato continuo per un gruppo di studenti, mentre per un altro gruppo l'impegno si è concentrato soprattutto in prossimità delle verifiche scritte od orali. 
In questo ultimo anno comunque la classe ha avuto una ulteriore evoluzione in positivo, per cui quel nucleo originario di studenti, ma soprattutto studentesse, che già si distinguevano negli anni precedenti per serietà di impegno, sia in classe che a casa, si è esteso fino a coinvolgere la maggioranza degli studenti, avendo come conseguenza anche una maggiore partecipazione al dialogo educativo in classe, un consolidamento generale del metodo di studio e risultati soddisfacenti o buoni in pressoché tutte le materie per quasi tutti gli studenti. 




		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nelle relazioni fra pari la classe, pur composta da studenti con varie tipologie di approccio allo studio e con idee e valori anche molto diversi fra loro, ha sempre trovato un equilibrio per il rispetto delle istanze di tutti. Nelle relazioni con i docenti gli studenti si sono sempre comportati in maniera corretta e rispettosa, anche informando anticipatamente i docenti di variazioni inattese.   
Riguardo a impegno e partecipazione, la maggioranza della classe ha lavorato in maniera coscienziosa a casa, consolidando e approfondendo i contenuti presentati in classe, con anche alcune rielaborazioni personali; un nucleo ristretto di studenti ha mostrato, inoltre, una partecipazione attiva e continuativa anche alle discussioni proposte in classe, contribuendo così allo sviluppo dei contenuti; solo alcuni studenti sono stati passivi nelle attività in classe e si sono impegnati nello studio dei contenuti soprattutto in prossimità delle verifiche.
La frequenza alle lezioni è stata regolare per la quasi totalità degli studenti. 
Dal punto di vista cognitivo, gli obiettivi generali sono stati raggiunti dalla classe in maniera globalmente positiva, anche se diversificata. 
Alcuni studenti hanno saputo sviluppare, nell'insieme delle discipline, una visione organica dei contenuti, capacità di articolare giudizi critici e collegamenti interdisciplinari, padronanza nell'uso dei linguaggi specifici e degli strumenti tecnici, raggiungendo in alcuni casi ottimi livelli.
La maggior parte della classe ha raggiunto i medesimi obiettivi ma ad un livello più modesto, o in alcune materie più affini alle proprie attitudini mentre in altre le conoscenze sono rimaste più essenziali e il linguaggio specifico non è sempre pienamente sviluppato.  
Un piccolo numero di studenti presenta fragilità nelle capacità di analisi e sintesi di argomentazioni e problemi complessi, non raggiungendo completamente i livelli attesi in tutte le discipline, soprattutto nel settore scientifico. 

Per valutazioni più specifiche relative alla partecipazione, all’'impegno e al profitto si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti.

		Campo di testo 6_3: MODULO 1: COSTITUZIONE

I Sistemi elettorali (a cura del docente di storia)

Storia dell’' Unione Europea. Dal manifesto di Ventotene al trattato di Lisbona. Fonti ed organi dell’UE. Visione del film PIIGS su eurozona e crisi dei debiti sovrani.
Le origini dell’' ONU; ’l'Onu e suoi organi; La Corte Penale Internazionale; cenni alle Agenzie Onu. (a cura del docente di diritto di istituto)

Aldo Moro e la continua ricerca di una formula (che mondi possa aprire): conferenza di Monica Rook (Istituto storico toscano della Resistenza).

MODULO 2: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA' (a cura del consiglio di classe)
Obiettivi Agenda 2030 coinvolti:
Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età
Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo
Obiettivo 16: Promuovere società pacifiche e inclusive per uno sviluppo sostenibile, garantire a tutti l'accesso alla giustizia, e creare istituzioni efficaci, responsabili ed inclusive a tutti i livelli

Modulo Educazione alla pace. Israele e Palestina. Il caso del Sud Africa.
La nascita e progressiva formazione dello stato di Israele; Il Medio Oriente e la questione Israelo-Palestinese dalla Prima intifada ad oggi; Analisi di dati sulla Repubblica del Sud Africa e dei motivi che accomunano questa nazione alla Palestina, secondo alcuni politici sudafricani; visione del film “"In My Country”" con l'esperienza della Commissione per la Verità e la Riconciliazione

Rappresentazione teatrale The Haber Immerwahr file - Spettacolo teatrale su Fritz Haber.

Etica applicata alle piante, agli animali e alle biotecnologie.

Progetto Asso BLSD (con Volontari della Confraternita della Misericordia).

"Donare sangue: la scelta giusta": incontro sulla Donazione di sangue (a cura di Personale della AUSL, medici del Centro trasfusionale, volontari delle competenti associazioni).

		Campo di testo 8: L'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL è stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell'arte attraverso un modulo svolto nella seconda parte dell'anno scolastico dalla docente di questa disciplina, che risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di diploma del corso di perfezionamento metodologico. 
Il modulo di otto ore, dal titolo "Urban Resilience from San Francisco 1906 to Los Angeles 2025" ha previsto attività di Visual Analysis, Task Based Learning, Debate.

		Campo di testo 6_4: Qui di seguito le attività validate come P.C.T.O. a cui hanno preso parte gli studenti e le studentesse della classe 5D per un totale di almeno 90 ore nei tre anni scolastici 2022/23, 2023/24 e 2024/25, con alcune studentesse che hanno fatto attività per un numero molto superiore di ore.

A.S. 2022/2023:
Corso sulla sicurezza sul posto di lavoro  (tutti gli studenti)
Scambio culturale con la Polonia (Cracovia) (7 studenti)
Partecipazione alle attività di accoglienza per lo scambio culturale (tutti gli studenti)
Corso di potenziamento Films for the Mind(s) (7 studenti)
Corso di formazione per Tutor (7 studenti)
Progetto Teatro (2 studenti)
Giochi matematici (3 studenti)
Olimpiadi della fisica (3 studenti)
Alunni atleti (4 studenti)

A.S. 2023/2024:
Preparazione al Progetto Libera  (tutti gli studenti)
Partecipazione al viaggio di Libera (17 studenti su 20)
Orientagiovani progetto lauree scientifiche: chimica (11 studenti) 
Olimpiadi della chimica  (7 studenti)
Olimpiadi della fisica  (7 studenti)
Giochi matematici  (4 studenti)
Scienze della terra e esperimenti di fisica  (3 studenti)
Corso chimica green + esperimenti di fisica  (5 studenti) 
Partecipazione all'Open day di Istituto (5 studenti)
Tutor scolastici  (5 studenti)
Films for the mind(s)  (2 studenti)
Erasmus+ Forced Labour  (4 studenti) 
Campionati del patrimonio  (3 studenti)
Corso opzionale di Lingua Francese  (2 studenti)
Esame Delf B1  (2 studenti)
Esame FCE B2 (2 studenti)
Esame CAE C1  (5 studenti)
Mobilità internazionale (1 mese)  (1 studente)
Primo premio categoria "racconto triennio" al Concorso letterario Giuseppe Cinque (1 studentessa)
Alunni atleti (4 studenti)

A.S. 2024/2025:
Salone dello studente Firenze  (17 studenti su 19) 
Orientamento ingegneria Pisa del 06/02/25  (2 studenti)  
Orientamento Unifi al Campus Morgagni del 30 + 31/01 (3 studenti) 
Orientamento Alma Mater Bologna del 25+26/02  (2 studenti) 
Orientamento Università Bologna del 2-7-8/04  (1 studente) 
Laboratorio di fisica per open day (2 studenti) 
Olimpiadi di fisica  (1 studente)
Olimpiadi della matematica (2 studenti)
Corso PNRR "Siamo soli nell'universo?"  (1 studente)
Corso PNRR "Sentinelle del cielo"  (2 studenti) 
Corso PNRR "Non ci sono più le mezze stagioni" (1 studente) 
Corso PNRR: "DNA Finger Print" (1 studente) 
Corso PNRR "Giocando con i quanti" (4 studenti)
Corso PNRR "Investigatori dell'arte" (3 studenti)
Alunni atleti (3 studenti)

		Campo di testo 6_5: Gli studenti hanno completato, nell'anno scolastico 2024-2025, almeno 30 ore di orientamento attraverso progetti con valenza orientativa attivati dalla scuola (almeno 13h.), incontri individuali e collegiali con la docente tutor (5-10 h.), e attività didattiche laboratoriali sui temi dell'Agenda 2030 (5h.). 
La classe ha inoltre partecipato a incontri di orientamento universitario, sia all'interno che all'esterno dell'Istituto, sia in modo individuale che autonomo presso le sedi universitarie (almeno 5h.). 
In aggiunta, gli studenti hanno provveduto a compilare, nelle sezioni di loro competenza, l'E-Portfolio (5h.).

		Campo di testo 6_6: ATTIVITA' DI RECUPERO E SOSTEGNO:
Corso di recupero di matematica

ATTIVITA' DI POTENZIAMENTO:
Corso PNRR "Siamo soli nell'universo?" 
Corso PNRR "Sentinelle del cielo"  
Corso PNRR "Non ci sono più le mezze stagioni"  
Corso PNRR: "DNA Finger Print"    
Corso PNRR "Giocando con i quanti" 
Corso PNRR "Investigatori dell'arte"
Corso PNRR "5D verso esame di stato di matematica e fisica"
Corso di accompagnamento all'esame di stato di scienze






DICHIARAZIONE DEGLI ALUNNI RAPPRESENTANTI DI CLASSE

.ts . . | LARI SOFIA PAGLIAI MATTEO
Gl alunni ¢

rappresentanti degli studenti della classe | Vo D per I'a.s. | 2024/25

dichiarano in data | 06-05-2025 |la conformita dei contenuti del DOC _D.31 e suoi allegati e dei

DOC D.34 Relazioni docenti e programmi singole discipline con gli argomenti effettivamente
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Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: David Parri

MATERIA: | Italiano

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, in possesso di buone competenze di base, ha risposto alle prove
somministrate nel lavoro iniziale in modo differenziato, ma mostrando generalmente |l
possesso di capacita ed abilita adeguate ad affrontare la classe quinta. Una piccola
parte ha manifestato una certa difficolta nel riappropriarsi degli strumenti analitici e
critici.

Fin dal monitoraggio di partenza si € messo in evidenza un nucleo di alunni che, per
interesse verso la disciplina e abilita personali, si mostrava in grado di conseguire
un'ottima preparazione.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per
gestire l'interazione comunicativa in vari contesti; leggere, comprendere e interpretare
testi scritti di vario tipo nella loro insostituibile valenza formativa ed estetica proprio da
lettori consapevoli; produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi
comunicativi attraverso la metodologia della ricerca - azione.






METODOLOGIE

Lezione frontale; lettura ed analisi guidata dei testi; discussione guidata sulle tematiche
principali emerse dalla programmazione; lettura autonoma di poesie e brani in
antologia, di testi forniti in classroom ed altre opere inserite nel programma.

Per lo scritto: fin dalla classe Il gli alunni hanno lavorato sulle varie tipologie di prova
scritta del’Esame di Stato; nell'anno in corso si é cercato di consolidare tale
preparazione.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Manuale in uso: Letteratura visione del mondo, a cura di C. Bologna, P. Rocchi, G.
Rossi. Torino, Loescher, 2020, voll. 2b, 3a, 3b; testi in digitale inseriti in classroom e
fotocopie; visione di Film; Presentazioni in ppt.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

mensili

[ ] alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Nella classe &€ emerso un ristretto gruppo di alunni con interesse verso la disciplina e
abilita personali che hanno consentito loro di raggiungere un'ottima preparazione.
Questi studenti sono in grado di affrontare in modo autonomo i testi e fornire valide
interpretazioni, ma in generale tutta la classe ha rafforzato le proprie competenze sia
nello scritto che nell'orale, acquisendo le conoscenze richieste. Buoni sono i risultati
conseguiti da un‘ampia fascia di alunni, mentre in alcuni casi e stata raggiunta una
preparazione soddisfacente benché non sempre approfondita né caratterizzata da
capacita di interconnessione dei vari argomenti. In pochi studenti si notano delle
residue difficolta nella produzione scritta e nell'esposizione orale.






PROGRAMMA SVOLTO

I Romanticismo italiano ed europeo: caratteri generali

La Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo di G. Berchet (brano in antologia sul
concetto di "popolo").

Caratteri della Poesia dialettale

C. Porta, La mia povera nonna la gh'aveva.

G.G. Belli, La vita dell'omo.

G. Leopardi, La vita e le opere, caratteri generali

Dallo Zibaldone: La mutazione dall'antico al moderno; L'uomo tra l'infinito e il nulla;
Copernico e la crisi dell'antropocentrismo; Il suono, il canto e il "vago" (brani in
antologia).

Dai Canti: La sera del di di festa; L'infinito, Ultimo canto di Saffo; A Silvia; Il sabato del
villaggio; La quiete dopo la tempesta; Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; A
se stesso; La ginestra.

Dalle Operette morali: Dialogo dello gnomo e del folletto; dialogo della Moda e della
Morte; Dialogo della Natura e di un islandese; Dialogo di Federico Ruysch e delle sue
mummie; Cantico del gallo silvestre.

Caratteristiche narratologiche del Naturalismo e del Verismo
E. Zola, Letteratura e metodo scientifico: Il romanzo sperimentale.
Da L'assommoir: Gervaise si prostituisce:

G. Verga, Aspetti principali della narrativa verghiana: Regressione dell'atto narrativo e
artificio dello straniamento

Dalle Novelle: Rosso Malpelo; La Lupa; La roba; Liberta.

Faccia a faccia col fatto: La Lettera a Salvatore Farina.

Il ciclo dei vinti, La prefazione a | Malavoglia.

La figura del poeta nell'Ottocento: Il simbolismo
Ch. Baudelaire; da | fiori del male: Spleen, L'albatros, Corrispondenze.
A. Rimbaud, La lettera del veggente; Vocali.

La letteratura del Decadentismo J.K. Huysmans, La casa museo del dandy esteta
(brano da Controcorrente, in antologia)

G. Pascaoli, Caratteri generali della vita e delle opere

La poetica del fanciullino.

Da Myricae: L'assiuolo, Patria, Lavandare, Novembre, X agosto, Il Lampo, il Tuono,
Temporale.

Da Poemetti: Digitale Purpurea, Italy (sezioni in antologia).

Da | canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.

La grande proletaria si € mossa (brano in antologia).

G. D'Annunzio Caratteri generali della vita e delle opere

NAa Il niaAaAvrAa: I vitvatia Ai AnAvran CuhnAarvallic 1 Tamata flhvrani in AantalAaaiA)






		NOME E COGNOME: David Parri

		MATERIA: Italiano

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe, in possesso di buone competenze di base, ha risposto alle prove somministrate nel lavoro iniziale in modo differenziato, ma mostrando generalmente il possesso di capacità ed abilità adeguate ad affrontare la classe quinta. Una piccola parte ha manifestato una certa difficoltà nel riappropriarsi degli strumenti analitici e critici. 

Fin dal monitoraggio di partenza si è messo in evidenza un nucleo di alunni che, per interesse verso la disciplina e abilità personali, si mostrava in grado di conseguire un'ottima preparazione.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Utilizzare consapevolmente gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa in vari contesti; leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo nella loro insostituibile valenza formativa ed estetica proprio da lettori consapevoli; produrre testi di vario tipo in relazione a differenti scopi comunicativi attraverso la metodologia della ricerca - azione.

		METODOLOGIE: Lezione frontale; lettura ed analisi guidata dei testi; discussione guidata sulle tematiche principali emerse dalla programmazione; lettura autonoma di poesie e brani in antologia, di testi forniti in classroom ed altre opere inserite nel programma.

Per lo scritto: fin dalla classe III gli alunni hanno lavorato sulle varie tipologie di prova scritta dell'Esame di Stato; nell'anno in corso si è cercato di consolidare tale preparazione.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale in uso: Letteratura visione del mondo, a cura di C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi. Torino, Loescher, 2020, voll. 2b, 3a, 3b; testi in digitale inseriti in classroom e fotocopie; visione di Film; Presentazioni in ppt.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Campo di testo 1: Nella classe è emerso un ristretto gruppo di alunni con interesse verso la disciplina e abilità personali che hanno consentito loro di raggiungere un'ottima preparazione. Questi studenti sono in grado di affrontare in modo autonomo i testi e fornire valide interpretazioni, ma in generale tutta la classe ha rafforzato le proprie competenze sia nello scritto che nell'orale, acquisendo le conoscenze richieste. Buoni sono i risultati conseguiti da un'ampia fascia di alunni, mentre in alcuni casi è stata raggiunta una preparazione soddisfacente benché non sempre approfondita né caratterizzata da capacità di interconnessione dei vari argomenti. In pochi studenti si notano delle residue difficoltà nella produzione scritta e nell'esposizione orale.



		programma svolto: Il Romanticismo italiano ed europeo: caratteri generali 

La Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliolo di G. Berchet (brano in antologia sul concetto di "popolo"). 

Caratteri della Poesia dialettale 

C. Porta, La mia povera nonna la gh'aveva. 

G.G. Belli, La vita dell'omo. 



G. Leopardi, La vita e le opere, caratteri generali 

Dallo Zibaldone: La mutazione dall'antico al moderno; L'uomo tra l'infinito e il nulla; Copernico e la crisi dell'antropocentrismo; Il suono, il canto e il "vago" (brani in antologia). 

Dai Canti: La sera del dì di festa; L'infinito, Ultimo canto di Saffo; A Silvia; Il sabato del villaggio; La quiete dopo la tempesta; Canto notturno di un pastore errante dell'Asia; A se stesso; La ginestra. 

Dalle Operette morali: Dialogo dello gnomo e del folletto; dialogo della Moda e della Morte; Dialogo della Natura e di un islandese; Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie; Cantico del gallo silvestre. 



Caratteristiche narratologiche del Naturalismo e del Verismo

E. Zola, Letteratura e metodo scientifico: Il romanzo sperimentale. 

Da L'assommoir: Gervaise si prostituisce: 



G. Verga, Aspetti principali della narrativa verghiana: Regressione dell'atto narrativo e artificio dello straniamento

Dalle Novelle: Rosso Malpelo; La Lupa; La roba; Libertà. 

Faccia a faccia col fatto: La Lettera a Salvatore Farina.

Il ciclo dei vinti, La prefazione a I Malavoglia. 



La figura del poeta nell'Ottocento: Il simbolismo 

Ch. Baudelaire; da I fiori del male: Spleen, L'albatros, Corrispondenze.

A. Rimbaud, La lettera del veggente; Vocali.



La letteratura del Decadentismo J.K. Huysmans, La casa museo del dandy esteta (brano da Controcorrente, in antologia) 



G. Pascoli, Caratteri generali della vita e delle opere

La poetica del fanciullino. 

Da Myricae: L'assiuolo, Patria, Lavandare, Novembre, X agosto, Il Lampo, il Tuono, Temporale.

Da Poemetti: Digitale Purpurea, Italy (sezioni in antologia).

Da I canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno. 

La grande proletaria si è mossa (brano in antologia).



G. D'Annunzio Caratteri generali della vita e delle opere

Da Il piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli; L'asta (brani in antologia).

Da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto; L'onda; Stabat nuda Aestas; I pastori. 



Il crepuscolarismo

G. Gozzano: Da I colloqui: Invernale; Totò Merumeni.



A. Palazzeschi: 

Da Poemi: Chi sono?

Da L'incendiario: Lasciatemi divertire. 



L'età delle Avanguardie: F.T. Marinetti: Manifesto tecnico della Letteratura futurista.



I. Svevo, La vita e le opere, caratteri generali

Da Una vita: L'apologo del gabbiano; Il suicidio del protagonista (brani in antologia).

Da La coscienza di Zeno: La Prefazione; Il fumo; Il padre di Zeno; Lo schiaffo; il funerale mancato; La conclusione del romanzo (brani in antologia). 

Da Le confessioni di un Vegliardo: La "letteraturizzazione" della vita. 



L. Pirandello; La vita e le opere, caratteri generali 

Da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, Ciaula scopre la luna. 

Dal Saggio sull'Umorismo; La vecchia imbellettata; La vita come flusso continuo; Umorismo e scomposizione. 

Da Il fu mattia Pascal: Le due Premesse; Cambio treno; Uno strappo nel cielo di carta; La "lanterninosofia". . 

Da Uno, Nessuno e centomila: Mia moglie e il mio naso; Non conclude. 



G. Ungaretti; La vita e le opere, caratteri generali 

Da L'Allegria: Il porto sepolto; I fiumi; Fratelli; San Martino del Carso; In memoria; Veglia; Soldati; Mattino; Commiato. 

Da Il sentimento del Tempo: Di luglio; Il sentimento del tempo. 



U. Saba

Da Il Canzoniere: La capra, Città vecchia, Mio padre è stato per me l'assassino, Goal.



E. Montale; La vita e le opere, caratteri generali 

Da Ossi di seppia: I limoni; Non chiederci la parola; Meriggiare; Spesso il male di vivere ho incontrato; Forse un mattino andando. 

Da Le occasioni: Addii, fischi nel buio, cenni, tosse; Ti libero la fronte dai ghiaccioli; Non recidere forbice quel volto; La casa dei doganieri. 

Da La bufera e altro; Primavera hitleriana; L'anguilla; Piccolo testamento. 

Da Satura: Ho sceso dandoti il braccio; La storia; Le parole. 



Il dibattito culturale nel Secondo Dopoguerra: La polemica Togliatti-Vittorini. 



C. Pavese; La vita e le opere, caratteri generali

Da Lavorare stanca: Mari del Sud.

Da Verrà la morte e avrà i tuoi occhi: Verrà la morte e avrà i tuoi occhi.

Da La casa in collina: Ogni caduto somiglia a chi resta e gliene chiede ragione.



L'epopea della Resistenza 

Beppe Fenoglio, Caratteri generali della vita e delle opere

I Ventitrè giorni della città di Alba (racconto lungo).

Da Il Partigiano Johnny: L'imboscamento di Johnny sulle colline; Una definizione del partigiano (brani in antologia). 



P.P. Pasolini; La vita e le opere, caratteri generali 

Da Le ceneri di Gramsci: Le ceneri di Gramsci; Il pianto della scavatrice (sezioni in antologia). 

Il Pasolini polemista e critico della società dei consumi: Canzonissima con rossore; Io so (testi forniti in classroom). Visione dei film Accattone; La ricotta. 



Lettura della Raccolta di Racconti Working class“Il pane e le rose”, Roma, ed. Alegre, 2024








Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | BiancaRosa Caponi

MATERIA: | Scienze motorie e sportive

LIVELLO DI PARTENZA

La maggior parte degli studenti della classe 5D sono in possesso di buone competenze
e abilita che per alcuni risultano pitu che buone. Alcuni studenti hanno ottenuto il P.F.P.
( studenti atleti di alto livello.Con percorso formativo individualizzato ). Le capacita
condizionali e coordinative degli alunni sono eterogenee ma discrete per tutta la
classe.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base. Arricchimento
del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali
conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti
degli sport piu praticati, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di
sé, degli altri e dellambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play.
Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano. Corso
del BLSD (con uso del defibrillatore) e attestato finale.






METODOLOGIE

Sono state proposte attivita motorie con difficolta graduali e progressive in modo da
essere superate da tutti sulla base di apprendimenti gia consolidati. Le lezioni pratiche
sono state prevalentemente lezioni guidate e sporadicamente lezioni frontali, in modo
tale da favorire una continua sperimentazione e assimilazione da parte degli alunni.
Questo ha permesso una corretta strutturazione del movimento, pur non richiedendo
una risposta uniforme a tutta la classe, ma permettendo risposte individuali e vari
contributi di partecipazione secondo le singole capacita motorie e spinte motivazionali.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Uso della palestra e dei grandi e piccoli attrezzi disponibili. Libro di testo " Il corpo e i
suoi linguaggi” (Del Nista, Parker, Tasselli).






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Tutti gli studenti hanno acquisito pur nelle loro diverse individualita, buone
competenze e capacita operative tali da essere in grado di applicarle alle diverse
situazioni dinamiche. Nel corso degli anni scolastici alcuni alunni hanno partecipato alle
attivita del Gruppo Sportivo. Gli alunni hanno ottenuto la certificazione del BLSD per
luso del defibrillatore rilasciato dalla Misericordia di Empoli. Gli studenti hanno
dimostrato interesse alla materia e la loro partecipazione € sempre stata attiva e aperta
al dialogo con linsegnante. Alcuni studenti si distinguono per la continua costanza
nella partecipazione e per limpegno profuso per il raggiungimento di buone
competenze sia teoriche che pratiche della disciplina.






PROGRAMMA SVOLTO

Potenziamento fisiologico.

Sviluppo delle capacita condizionali (forza, resistenza,velocita e mobilitd) e capacita
coordinative ( equilibrio e destrezza) : andature, corsa veloce e corsa di resistenza,
esercizi in circuito, esercizi di potenziamento per tutti i distretti muscolari eseguiti a
corpo libero e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilita articolare e di stretching, esercizi
di pre-atletismo generale e di pre-acrobatica per lacquisizione di nuovi gesti motori,
esercizi di coordinazione , circuiti e percorsi di destrezza. Esercizi eseguiti sia
attivamente che passivamente con lausilio di piccoli attrezzi e dei compagni.
*Attivita a corpo libero e agli attrezzi. Esercizi e traslocazioni alle spalliere.
Capovolte avanti con lausilio della pedana elastica. Volteggio framezzo e divaricato
alla cavallina.

Progressioni di salti con la funicella. Traslocazioni sullasse di equilibrio Uscita dagli
anelli

Pratica attivita sportiva: basket, pallavolo e calcetto. Fondamentali e tecnica di
pallavolo e basket.

Salto agli ostacoli

Tecnica per la partenza della corsa di velocita. Corsa veloce e di resistenza.

Giochi tradizionali: palla prigioniera. Gioco floorball, tennis tavolo e biliardino.

Teoria:

Lallenamento delle qualita motorie, capacita condizionali e capacita coordinative come
influenzano lo sviluppo degli apparati e sistemi del corpo umano.
Apparato scheletrico
Sistema muscolare e meccanismi energetici.
Apparato articolare
Apparato cardio-circolatorio
BLSD:
Primo soccorso
Procedura di soccorso
Arresto cardio-circolatorio.

La nascita del Fair-play.

| giochi sportivi con la palla:

La pallacanestro: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali. La
pallavolo: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali.






		NOME E COGNOME: BiancaRosa Caponi

		MATERIA: Scienze motorie e sportive

		LIVELLO DI PARTENZA: La maggior parte degli studenti della classe 5D sono in possesso di buone competenze e abilità che per alcuni risultano più che buone. Alcuni studenti hanno ottenuto il P.F.P. ( studenti atleti di alto livello.Con percorso formativo individualizzato ). Le capacità condizionali e coordinative degli alunni sono eterogenee ma discrete per tutta la classe.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Potenziamento fisiologico e consolidamento degli schemi motori di base. Arricchimento del bagaglio neuro-motorio individuale e della memoria motoria, applicazioni di tali conoscenze a situazioni dinamiche nuove. Conoscenza della tecnica e dei regolamenti degli sport più praticati, conoscenza del linguaggio proprio della disciplina, rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Conoscenza del concetto educativo del fair-play.
Conoscenza dei principi fondamentali degli apparati e sistemi del corpo umano.  Corso del BLSD (con uso del defibrillatore) e attestato finale.


		METODOLOGIE: Sono state proposte attività motorie con difficoltà graduali e progressive in modo da essere superate da tutti sulla base di apprendimenti già consolidati. Le lezioni pratiche sono state prevalentemente lezioni guidate e sporadicamente lezioni frontali, in modo tale da favorire una continua sperimentazione e assimilazione da parte degli alunni.
Questo ha permesso una corretta strutturazione del movimento, pur non richiedendo una risposta uniforme a tutta la classe, ma permettendo risposte individuali e vari contributi di partecipazione secondo le singole capacità motorie e spinte motivazionali.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Uso della palestra e dei grandi e piccoli attrezzi disponibili. Libro di testo " Il corpo e i suoi linguaggi" (Del Nista, Parker, Tasselli).

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Tutti gli studenti  hanno acquisito pur  nelle loro diverse individualità, buone competenze e capacità operative tali da essere in grado di applicarle alle diverse situazioni dinamiche. Nel corso degli anni scolastici alcuni alunni hanno partecipato alle attività del Gruppo Sportivo. Gli alunni hanno ottenuto la certificazione del BLSD per l’uso del defibrillatore rilasciato dalla Misericordia di Empoli. Gli studenti hanno dimostrato interesse alla materia e la loro partecipazione è sempre stata attiva e aperta al dialogo con l’insegnante. Alcuni studenti si distinguono per  la continua costanza nella partecipazione e per l’impegno profuso  per  il raggiungimento di buone competenze sia teoriche che pratiche della disciplina. 

		programma svolto: Potenziamento fisiologico.
Sviluppo delle capacità condizionali (forza, resistenza,velocità e mobilità) e capacità coordinative ( equilibrio e destrezza) : andature, corsa veloce e corsa di resistenza, esercizi in circuito, esercizi di potenziamento per tutti i distretti muscolari eseguiti a corpo libero e con piccoli attrezzi, esercizi di mobilità articolare e di stretching, esercizi di pre-atletismo generale e di pre-acrobatica per l’acquisizione di nuovi gesti motori, esercizi di coordinazione , circuiti e percorsi di destrezza. Esercizi eseguiti sia attivamente che passivamente con l’ausilio di piccoli attrezzi e dei compagni.
• Attività a corpo libero e agli attrezzi. Esercizi e traslocazioni alle spalliere.
Capovolte avanti con l’ausilio della pedana elastica. Volteggio framezzo e divaricato alla cavallina.
Progressioni di salti con la funicella. Traslocazioni sull’asse di equilibrio Uscita dagli anelli
•Pratica attività sportiva: basket, pallavolo e calcetto. Fondamentali e tecnica di pallavolo e basket.
Salto agli ostacoli
Tecnica per la partenza della corsa di velocità. Corsa veloce e di resistenza.
Giochi tradizionali: palla prigioniera. Gioco floorball, tennis tavolo e biliardino. 

Teoria:

L’allenamento delle qualità motorie, capacità condizionali e capacità coordinative come influenzano lo sviluppo degli apparati e sistemi del corpo umano. 
    Apparato scheletrico
Sistema muscolare e meccanismi energetici. 
Apparato articolare
Apparato cardio-circolatorio
BLSD:
    Primo soccorso
Procedura di soccorso
Arresto cardio-circolatorio.

La nascita del Fair-play.
I giochi sportivi con la palla:
La pallacanestro: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali. La pallavolo: conoscenza dei fondamentali individuali e le regole principali.








Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Elisabetta Montalbano

MATERIA: Religione

LIVELLO DI PARTENZA

La classe & composta da 19 studenti, di cui 16 avvalentisi dell'lRC: 8 maschi e 8
femmine. Tutti gli studenti si avvalevano dell'ora di religione gia dallo scorso anno,
eccetto che per lo studente P.S., neo immesso in questa classe in questo a.s.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

a) Conoscere alcuni fenomeni del mondo religioso odierno con particolare
riferimento alle tematiche attinenti al cristianesimo.

b) Approfondire vari argomenti concernenti l'attualita e suscitare l'interesse verso
qualsiasi genere di argomento.

c) Conoscere e sapersi confrontare col senso che il Cristianesimo da alla vita

d) Utilizzare i linguaggi specifici (biblici, liturgici e dottrinali)

e) Conoscere le fonti bibliche e i documenti riguardanti l'identita storica di Gesu,
apprezzando anche la Bibbia come documento storico, culturale e religioso.

f) Conoscere il contenuto del messaggio di Gesu sul Regno di Dio e i momenti
salienti che hanno caratterizzato storicamente la passione, morte e resurrezione di
Gesu Cristo.

g) Divenire consapevoli della specificita dell'essere uomo che nel cristianesimo si
manifesta nell'essere ad immagine e somiglianza di Dio.

h) Divenire consapevoli dell'escatologia cristiana come compimento e piena
realizzazione della vita terrena.

i) Sapersi confrontare con i valori che sottendono il Decalogo

j) Individuare le caratteristiche e i compiti essenziali della Chiesa.






METODOLOGIE

Si é costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un
rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno
permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi
civili e sociali e all'espressione della propria realta interiore.

Si é proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie
attivita per facilitare la comprensione e I'assimilazione, prevedendo tempi per le
spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si & cercato di abituare i ragazzi al
confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla
consapevolezza dell'unita del sapere.

Non si é trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli
alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio
all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la
messa in atto delle personali attitudini.

La lettura e rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni
che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacita
intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si e puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i
ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacita
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MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- libro di testo

- approfondimenti dell'insegnante
- articoli di giornale

- materiale multimediale






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

[] interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe, lentamente ma in modo quasi totalitario, ha saputo maturare interesse per
la materia e partecipare per la maggior parte delle volte in modo positivo durante le
lezioni, dimostrandosi disponibile al dialogo educativo nei suoi vari aspetti metodologici.
Un discreto gruppo di studenti ha sviluppato nel corso dell'anno una notevole
sensibilita e capacita di porsi in un'ottica che trascenda la sola analisi concreta della
realta, giungendo a porsi domande esistenziali, senza precomprensioni e
considerando il rapporto tra i propri vissuti interiori, familiari e sociali e lI'insegnamento
delle diverse discipline (in particolare I'lRC).

Lo studio della disciplina ha portato gli studenti a porsi in un'ottica di superamento delle
forme di intolleranza, di apertura al dialogo e rispetto per chi ha opinioni e credi diversi
dai propri.






PROGRAMMA SVOLTO

1) La persona umana fra le novita tecnico-scientifiche e il concetto di Responsabilita;
2) Riflessione sul concetto di Giustizia e Politica,

3) La storia del Novecento e i totalitarismi, il cristianesimo come rifiuto della violenza;
4) Disattenzione e responsabilita civile e sociale;

5) Una societa fondata su valori cristiani: la solidarieta, la politica per 'uomo,
I'economia sostenibile.
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		METODOLOGIE: Si è costruito l'intervento educativo sulla base del dialogo, instaurando con la classe un rapporto basato sulla fiducia, sulla stima e sul rispetto reciproci.

Non sono mancate occasioni per la discussione o il dibattito su argomenti che hanno permesso alla docente di guidare il ragazzo alla comprensione dei maggiori problemi civili e sociali e all'espressione della propria realtà interiore.

Si è proceduto attraverso l'approfondimento graduale dei vari concetti e delle varie attività per facilitare la comprensione e l'assimilazione, prevedendo tempi per le spiegazioni e tempi per le discussioni ed i confronti.

Volendo operare in maniera interdisciplinare si è cercato di abituare i ragazzi al confronto, sollecitando in loro collegamenti tra le varie materie, per spingerli alla consapevolezza dell'unità del sapere.

Non si è trascurato di dedicare momenti alle eventuali osservazioni e domande che gli alunni si sono sentiti di fare in merito all'argomento trattato e di dare spazio all'elaborazione personale, in modo tale da favorire lo sviluppo di percorsi originali e la messa in atto delle personali attitudini.

La lettura è rimasta elemento importante per la crescita e la formazione degli alunni che, solo a diretto contatto con il testo, sono in grado di verificare le loro capacità intellettive, di comprensione e di rielaborazione dei contenuti appresi.

Si è puntato anche sull'uso della relazione e dell'argomentazione, sia per abituare i ragazzi ad una continua autoverifica delle conoscenze acquisite, delle proprie capacità di esposizione corretta dei fatti e di una loro interpretazione e rielaborazione, sia per sviluppare e\o potenziare le loro capacità di astrazione.

L'attività didattica è stata effettuata in maniera diversificata, in particolare prevedendo: 

    - lezione frontale, come necessario momento pre-informativo e riepilogativo.

    - lezione dialogata, utile per stimolare la capacità di ascolto e di riflessione.

    - conversazione libera e guidata, la discussione, il lavoro individuale e per gruppi, volti a consolidare nozioni ed abilità acquisite e a sviluppare la comunicazione e le capacità critiche, educando anche al senso di responsabilità e al rispetto delle opinioni altrui.

    - l'uso situazionale, oltre che del libro di testo, degli audiovisivi, utili per stimolare e rielaborare le nozioni acquisite.
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Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: STEFANO TRINCI

MATERIA: MATEMATICA

LIVELLO DI PARTENZA

La classe, attualmente di 19 alunni, si € mostrata fin dall'inizio dell'anno disponibile
all'apprendimento e pronta alla collaborazione, accettando sempre con interesse e
partecipazione le attivita proposte. Pochi alunni non possedevano pienamente le
conoscenze e le competenze dei prerequisiti fondamentali previsti per affrontare il
programma di matematica della classe quinta del liceo scientifico, tuttavia, la maggior
parte, ha cercato di colmare le proprie lacune impegnandosi con uno studio costante e
abbastanza proficuo.

Vista la continuita didattica fin dalla classe terza, non é stato ritenuto necessario
svolgere prove d'ingresso scritte, i livelli di partenza sono stati accertati attraverso brevi
e diffusi colloqui.

La maggior parte degli alunni risulta aver raggiunto delle discrete competenze negli
argomenti previsti nei programmi svolti nei primi quattro anni; si rilevano inoltre tre
alunni che risultano avere un ottimo livello in termini di conoscenze e abilita acquisite
Purtroppo da un colloquio fatto ad inizio anno e sono state rilevate gravissime lacune
nella preparazione dell'alunno inseritosi quest'anno in questo gruppo classe. .

Le maggiori criticitd sono state riscontrate nei problemi di modellizzazione della realta,
dove la non attitudine a produrre congetture ha creato alcune difficolta agli alunni che
non avevano una particolare predisposizione per la disciplina.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli obiettivi perseguiti sono stati quelli previsti nella programmazione di Area di questo
anno scolastico a cui si rimanda. Il loro raggiungimento € stato graduale, attraverso il
variare dei contenuti trattati e delle attivita didattiche proposte. Grazie alla proficua
collaborazione tra alunni e docente, e stato possibile rispettare la tempistica prevista
nella programmazione di inizio anno con un buon livello di approfondimento.






METODOLOGIE

E’stata favorita la presentazione delle unita didattiche in due fasi: la prima costituita
dalle definizioni, dai teoremi e dalle relative dimostrazioni, la seconda da una serie di
esercizi di progressivo livello di difficolta, ed al termine dell'unita didattica e stato
proposto, quando possibile, una verifica scritta in presenza.

Durante le lezioni, dopo una prima fase introduttiva di ogni unita didattica, sono sempre
state usate delle spiegazioni essenzialmente dialogiche, ponendo delle opportune
domande alla classe in modo tale che fossero gli alunni stessi a pervenire al risultato
corretto e percepissero il nuovo concetto come una conquista raggiunta.

Spesso sono state presentati e risolti quesiti e problemi proposti nella seconda prova
dell'esame di stato negli ultimi anni scolastici.

Gli alunni avranno la possibilita di partecipare a 15 ore di potenziamento sulle materie
Stem, nel Progetto Futura, finanziato tramite i fondi del PNRR.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Gli strumenti utilizzati sono stati essenzialmente il libro di testo e delle schede di
approfondimento tratte da altri testi, oltre a video-lezioni opportunamente selezionate
reperibili su alcuni siti internet. La G-suite, attivata dal nostro istituto, ha permesso la
condivisione in class-room di materiale materiale integrativo e interessanti video
reperibili su siti internet opportunamente selezionati.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

| risultati ottenuti sia dalle prove scritte che dalle prove orali sono migliorati
progressivamente durante il corso dellanno, grazie ad un impegno serio e costante da
parte della quasi totalita della classe, pertanto le competenze e le conoscenze previste
dagli obbiettivi disciplinari si possono considerare complessivamente raggiunte con un
livello di approfondimento molto buono da unampia parte della classe e mentre una
parte della classe ha raggiunto ha raggiunto solamente i livelli della sufficienza. Sono
infatti presenti alcuni casi di alunni che non hanno raggiunto la sufficienza nelle prove
scritte e che mostrano alcune lacune, soprattutto negli argomenti del modulo degl
Integrali, talvolta a causa di uno studio non continuo, talvolta a causa di una mancanza
di predisposizione per la disciplina e per la difficolta riscontrata nellelaborare
congetture. Emergono tre alunni che, grazie ad uno studio approfondito ed
appassionato ed a capacita logico deduttive molto buone, hanno raggiunto ottimi livelli.






PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 1: Le funzioni

- Le funzioni e le loro proprieta

- Dominio di funzioni algebriche, trascendenti e funzioni inverse

- Proprieta delle funzioni: parita, disparita. Crescenza, decrescenza, monotonia,
iniettivita, suriettivita invertibilita.

Modulo 2: Limiti e continuita delle funzioni

- Insiemi limitati e illimitati, estremi superiore e inferiore, massimi e minimi di un
sottoinsieme di R,

- Intorno di un punto e intorno di infinito.

- Punti isolati e punti di accumulazione per un sottoinsieme di R

- La topologia della retta.

- Definizione e verifica di limiti finiti ed infiniti

- Limite sinistro e limite destro

- Teorema dellunicita del limite (senza dimostrazione),

- Teorema del confronto (senza dimostrazione),

- Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).

- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.
- Operazioni con i limiti

- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o
trascendenti 0/0 ; /e ; 00—c0; 0-00;00, 1o

Limiti notevoli: =1, (con relativa dimostrazione)

- = e (senza dimostrazione)

(senza dimostrazione)

(senza dimostrazione)

- Asintoti verticali e punti di discontinuita di prima, seconda e terza specie,

- Asintoti orizzontali e obliqui

- Teoremi sulla continuita: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)

- teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); Teorema dei valori intermedi
(senza dimostrazione)

Modulo 3: Derivata di una funzione

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
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		programma svolto: 
Modulo 1: Le funzioni 
- Le funzioni e le loro proprietà
-  Dominio di funzioni algebriche, trascendenti e funzioni inverse 
- Proprietà delle funzioni: parità, disparità. Crescenza, decrescenza, monotonìa, iniettività, suriettività invertibilità.

Modulo 2: Limiti e continuità delle funzioni
- Insiemi limitati e illimitati, estremi superiore e inferiore, massimi e minimi di un sottoinsieme di R,  
-  Intorno di un punto e intorno di infinito.
- Punti isolati e punti di accumulazione per un sottoinsieme di R
- La topologia della retta.
- Definizione e verifica di limiti finiti ed infiniti 
- Limite sinistro e limite destro
- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione), 
- Teorema del confronto (senza dimostrazione),
-   Teorema della permanenza del segno (senza dimostrazione).
- Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo del suo dominio.
- Operazioni con i limiti
- Calcolo dei limiti di funzioni razionali e irrazionali di forme indeterminate o trascendenti 0/0 ; ∞/∞ ; ∞−∞; 0∙∞;00, 1∞
- Limiti notevoli per x che tende a zero senx/x=1, (con relativa dimostrazione) 
- lim  per x che tende a infinito (1+1/x)^x = e  (senza dimostrazione) 
-  lim per x  che tende a 0 (e^x-1)/x=1 (senza dimostrazione)
-   lim per x che tende a 0 (ln(x+1)/x)=1 (senza dimostrazione)
- Asintoti verticali e punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie,
- Asintoti orizzontali e obliqui
- Teoremi sulla continuità: teorema di Weierstrass, (senza dimostrazione)
- teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione); Teorema dei valori intermedi (senza dimostrazione)


 Modulo 3: Derivata di una funzione

- Rapporto incrementale di una funzione continua in un punto del suo dominio
- Definizione di derivata di una funzione continua in un punto del suo dominio.
- Significato geometrico della derivata
- Punti stazionari a  tangente orizzontale e relativa classificazione
- Punti di non derivabilità e relativa classificazione
- Teorema: la derivabilità implica la continuità in un punto di una funzione (con dimostrazione)
- Regole di derivazione (sono state dimostrate tutte le regole di derivazione elementari ad eccezione delle funzioni  ax , loga(x))
- Teorema della derivata della funzione inversa (senza dimostrazione) e relativa interpretazione geometrica e regole di derivazione delle funzioni inverse trigonometriche
- Derivate di ordine superiore al primo.
- Le applicazioni delle derivate alla fisica 
- Ricerca dell’equazione della retta tangente ad una funzione continua in un suo punto
- Teoremi del calcolo differenziale: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione)  e relativo significato geometrico, conseguenze del teorema di Lagrange
- Teorema di Cauchy (senza dimostrazione)
- Teorema di De L’Hospital (senza dimostrazione)
- Teorema: il segno della derivata in un intervallo I del dominio implica la crescenza o decrescenza della funzione in I (senza dimostrazione)

Modulo 4: Studio di funzione
- Definizione di massimo, minimo assoluto e relativo
- Ricerca dei Massimi e minimi relativi e flessi a tangente orizzontale di una funzione  derivabile nel suo dominio attraverso lo studio del segno della sua derivata prima
- Concavità, convessità, flessi a tangente orizzontale, verticale o obliqua.
- Teorema: Criterio per la concavità di una funzione derivabile fino al second’ordine (con dimostrazione)
- Ricerca della concavità di una funzione derivabile fino al second’ordine e dei suoi flessi attraverso lo studio della derivata seconda 
- Analisi dei punti di non derivabilità: punti angolosi e cuspidi, flessi a tangente verticale.
- Teorema: La ricerca dei punti di massimo, minimo relativo e flessi con il metodo delle derivate successive. (senza dimostrazione)
- Studio completo del grafico di una funzione.
- Deduzione del grafico della funzione y=f’(x) dal grafico di y=f(x)
- Problemi di massimo e di minimo nella geometria euclidea, piana e solida, e nella geometria analitica e nella trigonometria.
- Risoluzione approssimata di un’equazione con il metodo della bisezione.


Modulo 5: Integrali indefiniti
- Definizione di Funzioni primitive di una funzione f(x)
- Definizione di Integrali indefiniti
- Le Proprietà dell’integrale indefinito (senza dimostrazione)
- Integrali indefiniti immediati
- Integrali la cui primitiva è una funzione composta
- Integrazione per sostituzione
- Integrazione per parti
- Integrazione di funzioni razionali fratte (escluso il caso in cui il denominatore è di grado superiore al secondo)

Modulo 6: Integrali definiti
- Integrali definiti di funzioni continue positive
- Significato geometrico e area del trapezoide
- Definizione generale di integrale definito
- Proprietà dell’integrale definito
- Teorema della media integrale (con dimostrazione)
- Funzione integrale
- Teorema di Torricelli - Barrow (con dimostrazione)
- Ricerca di un possibile grafico di y=F(x) dato il grafico di  y=f(x)
- Calcolo di aree di domini piani
- Calcolo di aree comprese tra i grafici di due funzioni
- Calcolo del volume di un solido di rotazione (senza dimostrazione)
- Calcolo del Volume di un solido con il metodo delle sezioni (senza dimostrazione)
- Integrali impropri: integrale di una funzione con un numero finito di punti di discontinuità, integrale di una funzione in un intervallo illimitato.
- Applicazioni degli integrali alla fisica.
- Integrazione numerica (il metodo dei rettangoli)  

Modulo 7 : Equazioni Differenziali
- Definizione di equazione differenziale e il problema di Cauchy
- Le equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili
- Applicazioni delle equazioni differenziali alla fisica
 

Ripasso del programma svolto nell’ A.S 2023/24: Geometria solida nello spazio cartesiano, Calcolo combinatorio, Calcolo della probabilità

Geometria analitica nello spazio 
- Le coordinate cartesiane nello spazio, distanza tra due punti e le coordinate di un punto medio di un segmento date le coordinate dei suoi estremi.
- Le equazioni di un piano nello spazio in forma implicita ed esplicita, condizione di parallelismo e perpendicolarità tra piani, distanza punto piano.
- Le equazioni della retta nello spazio in forma generale e parametriche, significato geometrico dei coefficienti direttivi, condizione di complanarità tra rette, condizioni  di parallelismo e di perpendicolarità tra rette complanari
- La superficie cilindrica a base circolare con generatrici parallele agli assi cartesiani 
- La superficie sferica, condizione di tangenza ad un piano o ad una retta.

Il Calcolo combinatorio
- I raggruppamenti
- La funzione fattoriale
- Le disposizioni semplici
- Le disposizioni con ripetizione
- Le permutazioni semplici
- Le permutazioni con ripetizione
- Le combinazioni semplici
- Le combinazioni con ripetizione
- I coefficienti binomiali

Il Calcolo della probabilità
- Gli eventi
- La concezione classica, statistica e soggettiva della probabilità
- La probabilità condizionata
- La probabilità della somma logica e del prodotto logico di eventi
- Il problema delle prove ripetute e la legge di Bernoulli
- I l teorema di Bayes
- Utilizzo del calcolo combinatorio per calcolare la probabilità di un determinato evento





-Libro di testo: “Corso base blu di matematica” di M.Bergamini, A.Trifone, G.Barozzi.
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NOME e COGNOME:| MATERAZZI MARZIA

MATERIA: FISICA

LIVELLO DI PARTENZA

La maggior parte degli studenti possedeva i prerequisiti necessari ad affrontare lo
studio della fisica del quinto anno. Solo qualche studente mostrava un livello di
preparazione non del tutto adeguato manifestando qualche fragilita imputabile ad un
metodo di studio scarsamente efficace e/o a difficolta nella risoluzione dei problemi.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Si riportano di seguito le Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di
apprendimento per il quinto anno del Liceo Scientifico.

Lo studente completera lo studio dell'elettromagnetismo con l'induzione
magnetica e le sue applicazioni, per giungere, privilegiando gli aspetti
concettuali, alla sintesi costituita dalle equazioni di Maxwell. Lo studente affrontera
anche lo studio delle onde elettromagnetiche, della loro produzione e propagazione.
Il percorso didattico comprendera le conoscenze sviluppate nel XX secolo relative al
microcosmo e al macrocosmo, accostando le problematiche che storicamente
hanno portato ai nuovi concetti di spazio e tempo, massa ed energia, utilizzando
un formalismo matematico accessibile agli studenti, ponendo sempre in evidenza i
concetti fondanti.

Lo studio della teoria della relativita ristretta di Einstein portera lo studente a
confrontarsi con la simultaneita degli eventi, la dilatazione dei tempi e la contrazione
delle lunghezze; I'aver affrontato l'equivalenza massa-energia gli permettera di
sviluppare un'interpretazione energetica dei fenomeni nucleari (radioattivita, fissione,
fusione).

L'affermarsi del modello del quanto di luce potra essere introdotto attraverso lo studio
della radiazione termica e dell'ipotesi di Planck, e sara sviluppato da un lato con lo
studio dell'effetto fotoelettrico e della sua interpretazione da parte di Einstein, e
dall'altro lato con la discussione delle teorie e dei risultati sperimentali che
evidenziano la presenza di livelli energetici discreti nell'atomo. L'evidenza sperimentale
della natura ondulatoria della materia, postulata da De Broglie, ed il principio di
indeterminazione potrebbero concludere il percorso in modo significativo.

La dimensione sperimentale potra essere ulteriormente approfondita con attivita da
svolgersi non solo nel laboratorio didattico della scuola, ma anche presso laboratori di
Universita ed enti di ricerca, aderendo anche a progetti di orientamento.

In particolare si specificano i seguenti obiettivi:

- saper applicare procedure risolutive appropriate al contesto problematico in cui si
trova ad operare;

- saper formalizzare e rappresentare relazioni e dipendenze;

- comprendere, analizzare e sintetizzare un testo scientifico;

- saper applicare modelli matematici a situazioni trattate nel contesto della Fisica;

- saper elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo;

- acquisire una visione unitaria della materia per essere in grado di affrontare
problematiche di varia natura;

- saper esporre i contenuti ed impostare le procedure in modo chiaro, utilizzando
linguaggi e formalismi sintatticamente corretti.

Per le conoscenze si veda il programma svolto, allegato alla presente relazione.






METODOLOGIE

Lezione dialogica in classe.

Lavoro sperimentale in laboratorio con successivo report alla classe.

Utilizzo delle applicazioni della pagina web PHET Colorado.

Visione di filmati del progetto PSSC.

Lavoro autonomo di preparazione di presentazioni di argomenti assegnati
dall'insegnante, da proporre poi alla classe.

Lavoro autonomo di esercitazione anche in classe, in piccoli gruppi.

Studio autonomo del manuale adottato: U. Amaldi, Il nuovo Amaldi per i Licei
Scientifici.blu, Vol.2 e Vol.3, Zanichelli.

Studio autonomo degli appunti presi durante le lezioni e del materiale fornito
dall'insegnante.

Correzione in classe delle verifiche e degli esercizi/problemi assegnati come lavoro
autonomo.

Collegamenti interdisciplinari con gli argomenti studiati in Matematica, ogni volta che se
ne presenti l'occasione.

Partecipazione eventuale ad attivita extra-curricolari.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Manuale adottato.

LIM.

Materiale forniti e video/applicazioni indicati dalla docente.
Strumentazione del Laboratorio di Fisica.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Circa un terzo della Classe ha raggiunto una padronanza dei contenuti relativi agli
obiettivi disciplinari di livello buono per quanto riguarda le capacita di analisi e sintesi,
le abilita tecniche, la comprensione degli argomenti teorici proposti, la competenza
nell'utilizzare autonomamente le conoscenze nella risoluzione di esercizi e problemi, la
competenza di analizzare con senso critico i risultati ottenuti e la competenza di
esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina. Della restante parte della Classe,
circa la meta ha raggiunto un livello piu che sufficiente per quanto riguarda la
conoscenza dei contenuti, la padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche
operative, la competenza nella risoluzione dei problemi e l'uso del linguaggio specifico.
In qualche caso, pur raggiungendo un livello generalmente sufficiente, permangono
delle fragilita imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a difficolta in
particolare nell'uso del linguaggio specifico, nella argomentazione logica e nella
risoluzione dei problemi.






PROGRAMMA SVOLTO

Corrente elettrica.

Definizione di corrente elettrica. Grafico q(t) e sua derivata. Significato dell'area sottesa
dal grafico della corrente. Corrente elettrica continua. Prima legge di Ohm. Seconda
legge di Ohm. Interpretazione microscopica della resistenza elettrica. Dipendenza della
resistivita dalla temperatura. Resistenze in serie e parallelo. Forza elettromotrice e
generatori reali di differenza di potenziale. Risoluzione di circuiti elettrici semplici in
corrente continua. In laboratorio di fisica: studio sperimentale di semplici circuiti elettrici
in corrente continua. Potenza elettrica. Effetto Joule. Interpretazione microscopica
dell'effetto Joule. Carica e scarica del condensatore nei circuiti RC.

Magnetostatica.

Linee del campo generato da un dipolo magnetico. Teorema di Gauss per il campo
magnetico e impossibilita di isolare un dipolo magnetico (confronto con il teorema di
Gauss per il campo elettrico).

Leggi sperimentali sull'interazione magnetica:

1) forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico
uniforme e definizione operativa del campo magnetico (legge sperimentale di Faraday);
2) l'esperienza di Oersted e la corrente come sorgente del campo magnetico,
I'esperienza di Biot-Savart e le linee del campo generato da un filo percorso da
corrente continua, l'intensita del campo generato da un filo percorso da corrente
continua (legge di Biot-Savart).

3) I'esperimento di Ampere sull'interazione tra due fili percorsi da corrente continua
(dimostrazione della legge sperimentale a partire dalle prime due); definizione
operativa di Ampere.

Forza di Lorentz. Moto di un punto materiale carico in un campo magnetico uniforme.
Selettore di velocita. Spettrometro di massa. Effetto Hall. Ciclotrone. In laboratorio di
fisica: esperimento di Thompson per la misura del rapporto e/m.

Circuitazione del campo magnetico generato da un filo percorso da corrente continua:
teorema della circuitazione di Ampere e non conservativita del campo magnetico.
Confronto con la circuitazione del campo elettrostatico. Il campo magnetico all'interno
di un solenoide ideale.

Equivalenza tra spire e dipoli magnetici (solo aspetti qualitativi).

Elettromagnetismo.
In laboratorio di fisica: introduzione sperimentale all'induzione elettromagnetica
osservando la caduta di un magnete in tubi conduttori e non conduttori, lo scivolamento
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		Campo di testo 2materiali strumenti: Manuale adottato.
LIM.
Materiale forniti e video/applicazioni indicati dalla docente.
Strumentazione del Laboratorio di Fisica.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Circa un terzo della Classe ha raggiunto una padronanza dei contenuti relativi agli obiettivi disciplinari di livello buono per quanto riguarda le capacità di analisi e sintesi, le abilità tecniche, la comprensione degli argomenti teorici proposti, la competenza nell'utilizzare autonomamente le conoscenze nella risoluzione di esercizi e problemi, la competenza di analizzare con senso critico i risultati ottenuti e la competenza di esprimersi nel linguaggio specifico della disciplina. Della restante parte della Classe, circa la metà ha raggiunto un livello più che sufficiente per quanto riguarda la conoscenza dei contenuti, la padronanza nell'applicazione dei metodi e delle tecniche operative, la competenza nella risoluzione dei problemi e l'uso del linguaggio specifico. In qualche caso, pur raggiungendo un livello generalmente sufficiente, permangono delle fragilità imputabili ad un metodo di studio scarsamente efficace e/o a difficoltà in particolare nell'uso del linguaggio specifico, nella argomentazione logica e nella risoluzione dei problemi.


		programma svolto: Corrente elettrica. 
Definizione di corrente elettrica. Grafico q(t) e sua derivata. Significato dell'area sottesa dal grafico della corrente. Corrente elettrica continua. Prima  legge di Ohm. Seconda legge di Ohm. Interpretazione microscopica della resistenza elettrica. Dipendenza della resistività dalla temperatura. Resistenze in serie e parallelo. Forza elettromotrice e generatori reali di differenza di potenziale. Risoluzione di circuiti elettrici semplici in corrente continua. In laboratorio di fisica: studio sperimentale di semplici circuiti elettrici in corrente continua. Potenza elettrica. Effetto Joule. Interpretazione microscopica dell'effetto Joule. Carica e scarica del condensatore nei circuiti RC.

Magnetostatica. 
Linee del campo generato da un dipolo magnetico. Teorema di Gauss per il campo magnetico e impossibilità di isolare un dipolo magnetico (confronto con il teorema di Gauss per il campo elettrico). 
Leggi sperimentali sull'interazione magnetica: 
1) forza che agisce su un filo percorso da corrente immerso in un campo magnetico uniforme e definizione operativa del campo magnetico (legge sperimentale di Faraday);
2) l'esperienza di Oersted e la corrente come sorgente del campo magnetico, l'esperienza di Biot-Savart e le linee del campo generato da un filo percorso da corrente continua, l'intensità del campo generato da un filo percorso da corrente continua (legge di Biot-Savart).
3) l'esperimento di Ampere sull'interazione tra due fili percorsi da corrente continua (dimostrazione della legge sperimentale a partire dalle prime due); definizione operativa di Ampere. 
Forza di Lorentz. Moto di un punto materiale carico in un campo magnetico uniforme. Selettore di velocità. Spettrometro di massa. Effetto Hall. Ciclotrone. In laboratorio di fisica: esperimento di Thompson per la misura del rapporto e/m. 
Circuitazione del campo magnetico generato da un filo percorso da corrente continua: teorema della circuitazione di Ampere e non conservatività del campo magnetico. Confronto con la circuitazione del campo elettrostatico. Il campo magnetico all'interno di un solenoide ideale. 
Equivalenza tra spire e dipoli magnetici (solo aspetti qualitativi). 

Elettromagnetismo.
In laboratorio di fisica: introduzione sperimentale all'induzione elettromagnetica osservando la caduta di un magnete in tubi conduttori e non conduttori, lo scivolamento di un magnete lungo una riga di alluminio, l'induzione di corrente elettrica in una bobina non alimentata mediante l'avvicinamento e allontanamento di un magnete o di una bobina alimentata. Forza elettromotrice indotta in una barra conduttrice che trasla con velocità costante perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Deduzione dei risultati previsti dalla legge di Faraday-Neumann-Lentz utilizzando la forza di Lorentz nel caso particolare di una sbarretta che scorre con velocità costante lungo binari conduttori chiusi su un carico resistivo, perpendicolarmente ad un campo magnetico uniforme. Proporzionalità diretta tra forza magnetica che rallenta la sbarretta e velocità della sbarretta. Velocità di regime. Interpretazione degli aspetti fenomenologici dell'induzione elettromagnetica in termini di dipoli magnetici e dipoli magnetici equivalenti a spire. Principio di funzionamento dell'alternatore. 
Le equazioni di Maxwell: le equazioni del flusso dei campi elettrico e magnetico in relazione alle sorgenti mono polari e dipolari, la forza elettromotrice indotta e la circuitazione del campo elettrico non conservativo (equazione della circuitazione del campo elettrico indotto). Introduzione del termine che contiene la corrente di spostamento nell'equazione della circuitazione del campo magnetico con argomentazioni a sostegno. Circuitazione e conservatività/non conservatività dei campi.
Generazione delle onde elettromagnetiche. Caratteristiche principali delle onde elettromagnetiche: onde piane trasversali, terna costituita da campo elettrico, campo magnetico e asse di propagazione, equazioni d'onda per il campo elettrico e magnetico, rapporto tra i campi elettrico e magnetico, velocità di propagazione. Spettro della radiazione elettromagnetica. Densità media di energia trasportata da un'onda elettromagnetica piana. Valori efficaci dei campi elettrico e magnetico.

Introduzione alla meccanica quantistica.
Spazio delle fasi e azione di moti confinati e periodici (area delimitata nello spazio delle fasi): il moto uniforme confinato, l'oscillatore armonico ed il moto circolare uniforme. Ordine di grandezza dell'azione relativa al moto uniforme e periodico di una pallina da tennis e a quello dell'elettrone dell'atomo di idrogeno, confronto con il quanto di azione. Il quanto di azione e il principio di indeterminazione di Heisemberg. Potenza emessa da un corpo in equilibrio termico (legge di Stefan -Bolzmann), caratteristiche dello spettro della radiazione emessa dal corpo nero, la legge di Wien, previsione classica (di Rayleigh-Jeans) per la distribuzione spettrale di un corpo nero mantenuto alla temperatura assoluta, la catastrofe ultravioletta, ipotesi quantistica di Planck, distribuzione spettrale ottenuta da Planck (limite quantistico e limite classico). Effetto fotoelettrico: le osservazioni sperimentali di Lenard e le incompatibilità con la teoria classica della radiazione elettromagnetica, l'ipotesi quantistica di Einstein e la coerenza con le evidenze sperimentali. Spettro di emissione dei gas (anche in laboratorio di fisica), modello atomico e ipotesi quantistiche di Bohr. Dualismo onda-corpuscolo e ipotesi di De Broglie: interpretazione delle orbite stazionarie di Bohr alla luce dell'ipotesi di De Broglie. L'esperienza della doppia fenditura con fascio di elettroni e il principio di complementarità. 

Argomenti che indicativamente saranno affrontati entro la fine dell'anno scolastico (gli argomenti effettivamente svolti verranno comunicati dettagliatamente in forma scritta alla Commissione durante la riunione di insediamento della Commissione stessa tramite i commissari interni): 

Introduzione qualitativa della funzione d’onda in relazione al principio di indeterminazione di Heisemberg e all'esperimento di interferenza di singoli elettroni.

Introduzione alla relatività ristretta. 
Crisi della relatività galileiana e delle trasformazioni di Galileo in relazione alle equazioni di Maxwell. Scopo, realizzazione e risultati dell'esperimento di Michelson-Morley. I postulati della relatività ristretta. L'esperimento di W. Bertozzi (MIT) per verificare l'esistenza di una velocità limite, pari a quella della luce nel vuoto. Relatività della simultaneità. Il problema della sincronizzazione degli orologi.  Dilatazione dei tempi e tempo proprio. L'esperimento dei mesoni per la verifica della dilatazione dei tempi (visione del filmato del progetto PSSC sulla realizzazione dell'esperimento). Contrazione delle lunghezze e lunghezza propria. Quantificazione dell'anticipo dell'orologio posteriore. Limiti della relatività ristretta in relazione alla non invertibilità dei rapporti di causa-effetto.
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NOME e COGNOME: Vittorio Corsano Annibaldi

MATERIA:  Latino

LIVELLO DI PARTENZA

La 5D ha iniziato l'ultimo periodo con il profilo piuttosto netto che caratterizza le classi,
in genere, al termine del percorso triennale. Dal punto di vista didattico, la schiacciante
maggioranza di essa evidenziava una scarsa confidenza con i contenuti linguistici
(morfosintattici e lessicali) della disciplina, ma recuperava terreno, talvolta in maniera
brillante e disinvolta, grazie ai contenuti storico-letterari. Le poche unita rimanenti, oltre
che per una piu sensibile conoscenza della morfosintassi latina, si distinguevano
soprattutto per il maggiore dinamismo nello studio personale: due aspetti che si erano
fino ad allora tradotti (e avrebbero continuato a tradursi) in un rendimento piu alto.

Sul piano dei comportamenti, nei rapporti fra pari, si poteva osservare una prevedibile
ma non esasperata frammentazione in gruppi, che non impediva lI'emersione, in alcune
fasi della vita scolastica, di un sobrio atteggiamento collaborativo. Nei rapporti con il
docente, risultava acquisita in buona parte degli alunni una correttezza generalizzata
nel modo di vivere il tempo scuola, ma non mancavano (e si sarebbero confermati nel
corso dell'ultimo anno) casi di silenziosa e tuttavia evidente diserzione dal contesto del
dialogo educativo.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

CONOSCENZE

Livello base

- Conoscenza diretta ma superficiale di testi, autori e / o temi letterari dell'eta augustea
e imperiale inseriti nel loro contesto.

Livello avanzato

- Conoscenza diretta e approfondita di testi, autori e / o temi letterari dell'eta augustea
e imperiale inseriti nel loro contesto.

ABILITA'

Livello base

- Orientarsi approssimativamente nella lettura, comprensione e interpretazione di un
testo latino sotto il profilo morfologico, sintattico e lessicale, con un metodo basato su
formulazione di ipotesi, loro verifica, conferma o eventuale modifica.

- Comprendere gli autori latini sviluppando, superficialmente, le capacita di analisi,
interpretazione e opportuno collegamento.

Livello avanzato

- Orientarsi consapevolmente nella lettura, comprensione e interpretazione di un testo
latino sotto il profilo morfologico, sintattico e lessicale, con un metodo basato su
formulazione di ipotesi, loro verifica, conferma o eventuale modifica.

- Comprendere gli autori latini sviluppando, in modo organico e completo, le capacita di
analisi, interpretazione e opportuno collegamento.

COMPETENZE

Livello base

- Comprendere in maniera approssimativa i testi letterari nel loro significato artistico e
culturale, al di la dei limiti cronologici.

Livello avanzato

- Comprendere pienamente i testi letterari nel loro significato artistico e culturale, al di
l& dei limiti cronologici.






METODOLOGIE

Nel lavoro didattico, sono state utilizzate la lezione frontale e la discussione aperta.
Dato che, per scelta didattica, le verifiche scritte si sono svolte nella forma dell'analisi
del testo (e non della traduzione pura e semplice), il docente ha puntato soprattutto sul
consolidamento del lavoro esegetico e linguistico operato sui testi.

Per quanto riguarda i corsi di recupero e di sostegno allo studio, non sono state
previste dall'lstituto, per la lingua e la letteratura latina delle classi quinte, attivita
specificamente finalizzate; di conseguenza, nel corso dell'anno, le interrogazioni hanno
funzionato da momenti di riepilogo generale sui piani lessicale, morfosintattico e
storico-culturale.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Il libro di testo ha rappresentato il punto di riferimento essenziale per la lettura e
I'analisi delle opere. Per i quadri di riferimento e alcune letture specifiche, il docente ha

fornito materiali propri.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

La classe, nella sua quasi totalita, ha maturato un crescente distacco verso i contenuti
linguistici della materia e una sostanziale preferenza per gli aspetti storico-culturali,
affrontando lo studio di entrambi con uno spirito di sacrificio senza dubbio
apprezzabile, ma in pari tempo rivelatore della caduta motivazionale. Di conseguenza,
le competenze finali sono state raggiunte per lo piu ai livelli minimi; solo qualche unita
del gruppo, si direbbe non tanto per passione quanto per senso del dovere, € riuscita
ad avvicinarsi alle espressioni piu complesse delle competenze disciplinari.






PROGRAMMA SVOLTO

Programma di latino

L'eta augustea
(seconda parte)

Quadro storico: I'affermazione del principato.

Quadro culturale: il principato e la restaurazione morale.
Gli intellettuali e il potere: mecenatismo e propaganda.
Produzione letteraria: I'eta dei classici.

La poesia elegiaca
-L'elegia latina: i caratteri di un genere; gli autori (Tibullo e Properzio).
-Tibullo: la vita e le opere; le idee.
Letture dal "Corpus tibullianum": "Una scelta di vita, una dichiarazione di poetica" (1,1,
T1; italiano).
-Properzio: la vita e le opere; le idee.
Letture dalle "Elegie": "Un amore folle e infelice” (1,1; T7, italiano);
"Il trionfo di una notte d'amore” (2,14; T8, italiano);
"Un amore oltre la morte" (1,19; T9, italiano).

Ovidio

-La vita e le opere; le idee.

-Letture dagli "Amores™:
"Ogni amante e un soldato" (1,9; T3, latino).

-Letture dalle "Metamorfosi':
"Apollo e Dafne" (1, vv. 452-567; T8, italiano);
"La triste storia di Atteone (3, vv. 155-252; T9, italiano);
"L'infelice storia di Eco (3, vv. 356-401; T10, latino);
"L'amore impossibile di Narciso (3, vv. 402-505; T11,

italiano).

Livio
-La vita e le opere; le idee.
-Letture dagli "Ab urbe condita libri":
"Un proemio programmatico” ("Praefatio”; T1, italiano);
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		LIVELLO DI PARTENZA: La 5D ha iniziato l'ultimo periodo con il profilo piuttosto netto che caratterizza le classi, in genere, al termine del percorso triennale. Dal punto di vista didattico, la schiacciante maggioranza di essa evidenziava una scarsa confidenza con i contenuti linguistici (morfosintattici e lessicali) della disciplina, ma recuperava terreno, talvolta in maniera brillante e disinvolta, grazie ai contenuti storico-letterari. Le poche unità rimanenti, oltre che per una più sensibile conoscenza della morfosintassi latina, si distinguevano soprattutto per il maggiore dinamismo nello studio personale: due aspetti che si erano fino ad allora tradotti (e avrebbero continuato a tradursi) in un rendimento più alto.
Sul piano dei comportamenti, nei rapporti fra pari, si poteva osservare una prevedibile ma non esasperata frammentazione in gruppi, che non impediva l'emersione, in alcune fasi della vita scolastica, di un sobrio atteggiamento collaborativo. Nei rapporti con il docente, risultava acquisita in buona parte degli alunni una correttezza generalizzata nel modo di vivere il tempo scuola, ma non mancavano (e si sarebbero confermati nel corso dell'ultimo anno) casi di silenziosa e tuttavia evidente diserzione dal contesto del dialogo educativo.                                                  
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- Conoscenza diretta ma superficiale di testi, autori e / o temi letterari dell'età augustea e imperiale inseriti nel loro contesto.
Livello avanzato
- Conoscenza diretta e approfondita di testi, autori e / o temi letterari dell'età augustea e imperiale inseriti nel loro contesto.

ABILITA'
Livello base
- Orientarsi approssimativamente nella lettura, comprensione e interpretazione di un testo latino sotto il profilo morfologico, sintattico e lessicale, con un metodo basato su formulazione di ipotesi, loro verifica, conferma o eventuale modifica.
- Comprendere gli autori latini sviluppando, superficialmente, le capacità di analisi, interpretazione e opportuno collegamento.
Livello avanzato
- Orientarsi consapevolmente nella lettura, comprensione e interpretazione di un testo latino sotto il profilo morfologico, sintattico e lessicale, con un metodo basato su formulazione di ipotesi, loro verifica, conferma o eventuale modifica.
- Comprendere gli autori latini sviluppando, in modo organico e completo, le capacità di analisi, interpretazione e opportuno collegamento.

COMPETENZE
Livello base
- Comprendere in maniera approssimativa i testi letterari nel loro significato artistico e culturale, al di là dei limiti cronologici.
Livello avanzato
- Comprendere pienamente i testi letterari nel loro significato artistico e culturale, al di là dei limiti cronologici.

		METODOLOGIE: Nel lavoro didattico, sono state utilizzate la lezione frontale e la discussione aperta. Dato che, per scelta didattica, le verifiche scritte si sono svolte nella forma dell'analisi del testo (e non della traduzione pura e semplice), il docente ha puntato soprattutto sul consolidamento del lavoro esegetico e linguistico operato sui testi.
Per quanto riguarda i corsi di recupero e di sostegno allo studio, non sono state previste dall'Istituto, per la lingua e la letteratura latina delle classi quinte, attività specificamente finalizzate; di conseguenza, nel corso dell'anno, le interrogazioni hanno funzionato da momenti di riepilogo generale sui piani lessicale, morfosintattico e storico-culturale. 
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		programma svolto:                                                    Programma di latino


                                                        L'età augustea
                                                       (seconda parte)

Quadro storico: l'affermazione del principato.
Quadro culturale: il principato e la restaurazione morale.
Gli intellettuali e il potere: mecenatismo e propaganda.
Produzione letteraria: l'età dei classici.

La poesia elegiaca
-L'elegia latina: i caratteri di un genere; gli autori (Tibullo e Properzio).
-Tibullo: la vita e le opere; le idee. 
 Letture dal "Corpus tibullianum": "Una scelta di vita, una dichiarazione di poetica" (1,1;
                                                      T1; italiano).
-Properzio: la vita e le opere; le idee.
 Letture dalle "Elegie": "Un amore folle e infelice" (1,1; T7, italiano);
                                    "Il trionfo di una notte d'amore" (2,14; T8, italiano);
                                    "Un amore oltre la morte" (1,19; T9, italiano). 

Ovidio
-La vita e le opere; le idee.
-Letture dagli "Amores": 
                                     "Ogni amante è un soldato" (1,9; T3, latino).
-Letture dalle "Metamorfosi":
                                     "Apollo e Dafne" (1, vv. 452-567; T8, italiano);
                                     "La triste storia di Atteone (3, vv. 155-252; T9, italiano);
                                     "L'infelice storia di Eco (3, vv. 356-401; T10, latino);
                                     "L'amore impossibile di Narciso (3, vv. 402-505; T11,
                                              italiano).

Livio
-La vita e le opere; le idee.
-Letture dagli "Ab urbe condita libri":
                                        "Un proemio programmatico" ("Praefatio"; T1, italiano);                                                
                                        "La nascita di Romolo e Remo" (1,4; T3, italiano);
                                        "Numa Pompilio e le nuove fondamenta di Roma (1,18,1-5;
                                         19,1-4; T6, italiano);
                                        "Muzio Scevola: il coraggio di un "civis romanus" (2,12; T8, 
                                         italiano);
                                        "La tragica storia di Lucrezia" (1,57-59,1-2; T10, italiano);                                                         
                                        "I romani, gli alleati, i vinti: sottomissione e (31,31,1-20; T15,                  
                                         italiano).


                                                     L'età dell'impero 
                          (dalla dinastia giulio-claudia agli imperatori per adozione)

Quadro storico: la trasformazione del principato in impero.
Quadro culturale: le inquietudini spirituali di una società in evoluzione.
Gli intellettuali e il potere: dall'ostilità alla collaborazione.
Produzione letteraria: il superamento del classicismo e la rinascita della cultura greca.

Seneca.
-La vita e le opere; le idee.
-Letture dal "De brevitate vitae":
                                 "Il tempo, il bene più prezioso" (8; T1, italiano).
-Letture dal "De ira":
                                 "Abbandonarsi all'ira non è prova di grandezza" (1,20,4-9; T12,        
                                  italiano).
-Letture dal  "De constantia sapientis":
                                 "L'inviolabilità del perfetto saggio" (5,3-5; T8, italiano).
-Letture dal  "De clementia":
                                 "Nerone, un princeps più clemente di Augusto" (1,11-12,1-2; T14,
                                  italiano).
-Letture dalle "Epistulae ad Lucilium":
                                 "Un possesso da non perdere" (1; T2, latino); 
                                 "Ogni giorno si muore" (24,18-25; T5, latino);
                                 "Vivere per gli altri per essere felici" (48; T7, italiano);
                                 "L'immoralità della folla e la solitud. del saggio" (7; T10, italiano);                  
                                 "Anche gli schiavi sono esseri umani" (47,1-13; T11, latino);
                                 "Il saggio è grato a chi detiene il potere" (73,1-11; T15, latino).

Petronio.
-La vita e le opere; le idee.
-Letture dal "Satyricon":
                                     "L'ingresso di Trimalchione" (31,3-33,8; T1, italiano);
                                     "Chiacchiere tra convitati" (44,46; T2, italiano);
                                     "L'ascesa di un parvenu" (75,10-77,6; T3, latino);
                                     "Encolpio in trappola" (101,1-7; 102,8-16; 103,1-2; T4, italiano);
                                     "L'immancabile agnizione (105,1-10; T5, italiano);
                                     "Un'epica rissa" (108-109,3; T6, italiano);
                                     "La tempesta salvifica" (114-115,5; T7, italiano);
                                     "La matrona di Efeso" (111-112; T9, latino). 

Plinio il vecchio e il sapere specialistico.
-La cultura scientifica a Roma nell'età imperiale.
-Plinio il vecchio: la vita; la "Naturalis historia".

Tacito.
-La vita e le opere; le idee.
-Letture dall'"Agricola":
                   "Il principato spegne la virtus" (1; T22, italiano);
                   "Le origini e la carriera di Agricola" (4-6; T1, italiano);
                   "La morte di Agricola e l'ipocrisia di Domiziano" (42,5-6; 43; T3, italiano);
                   "L'elogio di Agricola" (44-46; T4, italiano).
                   "Il discorso di Calgaco" (30-32; T6, italiano).
-Letture dalla "Germania":
                   "I Germani: le origini e l'aspetto fisico" (2; 4; T8, latino);
                   "Il valore militare dei Germani" (6; 14; T9, italiano);
                   "Re, comandanti e sacerdoti presso i Germani" (7; T10, latino);
                   "L'onestà delle donne germaniche" (18,1-20,2; T11, italiano);
                   "Il vizio del bere e la passione per il gioco d'azzardo" (23-24; T12, ital.).
-Letture dagli "Annales":
                   "Il ritratto indiretto: Tiberio" (1,6-7; T14, italiano);
                   "Scrivere storia in un'epoca senza libertà" (4,32-33; T24, italiano);
                   "La morte di Messalina" (11,37-38; T16, italiano);
                   "Agrippina medita l'assassinio di Claudio" (12,66-67; T18, latino);
                   "Nerone fa uccidere Agrippina" (14,2-10; T19, italiano).
                   "L'alternativa stoica (Sen. e Tràsea Peto)" (15,62-64; 16,34-35; T25, ital.);
                   "Il rovesciamento dell'ambitiosa mors (Petronio)" (16,18-19; T26, italiano).




Libro di testo:
Conte, Pianezzola, "Forme e contesti della letteratura latina", voll. 2 e 3, Milano, Mondadori Education (Le Monnier Scuola), 2015. 













Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Cinzia Becca

MATERIA:  Lingua e letteratura straniera inglese

LIVELLO DI PARTENZA

Dal punto di vista delle competenze linguistiche, il livello di partenza della classe é
risultato complessivamente buono: circa due terzi degli studenti ad inizio anno erano
gia al livello B2 richiesto per l'inizio del quinto anno, con cinque di loro che avevano gia
conseguito anche la certificazione internazionale C1; il restante terzo di studenti si &
dimostrato comunque in avvicinamento al completamento del livello B2.

Dal punto di vista delle competenze nell'analisi e interpretazione dei testi letterari, la
maggior parte degli studenti ha mostrato di saper utilizzare gli strumenti di analisi
appresi nei precedenti anni scolastici, mentre solo alcuni studenti hanno evidenziato la
necessita di consolidarli.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti
puramente linguistici, per la fine della classe V € previsto il consolidamento del livello
B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Piu in
particolare:

* Sviluppare le abilita linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta)
a livello B2/C1

» Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali

» Ampliare il lessico conosciuto

Per quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:

* Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi di vario
genere

« Stimolare I'autonomia di lettura e analisi dei testi

* Sviluppare le abilita di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di
testi e concetti affrontati a livello B2/C1






METODOLOGIE

Il lavoro dell'anno scolastico é stato incentrato sulla fruizione di testi di vario genere
letterario del XIX e XX secolo, ed é stato svolto in modo da perseguire piu obiettivi.
In particolare si é teso a :

1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due
secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie
da approfondire ed un'opera contemporanea di cui € stata effettuata una lettura
integrale;

2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari
proposti, in modo da renderli sempre piu autonomi nella comprensione del testo e
protagonisti nell'analisi dei testi proposti, dando spazio alla loro opinione personale,
opportunamente fondata sulla conoscenza dei testi e del background storico/biografico
dell'autore;

3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far
individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti
con la realta contemporanea degli studenti, attraverso discussioni collettive in classe,
sempre in lingua inglese, per esercitare le loro abilita argomentative.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Antologia:

"Performer Heritage - second edition”, AA. VV., Zanichelli (2023) Vol.1 “ From the
Origins to the Romantic Age”

"Performer Heritage - second edition”, AA. VV., Zanichelli (2024) Vol.2 “ From the
Victorian Age to the Present Age”

Testo di lettura integrale:
"Klara and the Sun", Kazuo Ishiguro, Faber and Faber Limited (2021)

Film:
"The Importance of Being Earnest" - O. Parker (2002)
"Suffragette” - Sarah Gavron (2015)

Altro materiale fornito come file PDF sulla classroom di GWorkspace






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli studenti hanno buona capacita di comprensione dell’ascolto in lingua straniera e la
classe riesce a seguire le spiegazioni dell'insegnante in lingua. Questo ha permesso
alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze di lessico e strutture
linguistiche e grammaticali, e solo per alcuni permangono errori nell’espressione orale
e nell'uso delle strutture linguistico-grammaticali piu complesse.

Nella lettura e analisi di testi letterari, la maggior parte degli studenti ha ottenuto
risultati discreti o buoni, con alcuni di loro che riescono anche ad apportare contributi
originali all’interpretazione oltre che ad usare lessico ampio e forme grammaticali
corrette e coerenti con quanto espresso; un altro gruppo di studenti ha ottenuto risultati
sufficienti o piu che sufficienti, riuscendo ad effettuare collegamenti e a trarre
conclusioni coerenti, ma utilizzando lessico e forme linguistiche semplici.






PROGRAMMA SVOLTO

Da Performer Heritage vol.1

Quadro generale sul XIX secolo: dalla "Age of Enlightenment" alla "Romantic Age", alla
"Victorian Age" (scheda riassuntiva fornita in file pdf); focus su alcune caratteristiche
chiave del Romanticismo (p.247 e 258)

W. Wordsworth: vita e opere (p.290)
Lettura e analisi di estratti dalla prefazione della raccolta Lyrical Ballads (p.291-292)
Lettura e analisi delle poesie "Daffodils" (p.296), “My Heart Leaps Up" (p.263)

S.T. Coleridge: vita e opere (p. 300)
Trama di "The Rime of the Ancient Mariner", con lettura e analisi di alcuni estratti (vv.
1-24 e vv.63-82 a p.303-304; vv.1-16 a p.309)

M. Shelley: vita e opere (p.278)

"Frankenstein" (p.278-279): presentazione dell’opera da parte di gruppo di studenti che
hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive

Lettura e analisi del brano “The creation of the monster” (p.282-283) + brano
"Frankenstein and the monster" (p.284-285)

The Gothic novel: origini e caratteristiche principali (p.261)
Da Performer Heritage vol.2

Quadro generale su Victorian Age: historical background (p.3-5), The Victorian
compromise (p.7)

Emily Bronté: vita e opere (p.54)

"Wuthering Heights" (p.61-62): presentazione dell’'opera da parte di gruppo di studenti
che hanno letto il testo in inglese durante le vacanze estive

Lettura e analisi del brano "I am Heathcliff" (p.67)

N. Hawthorne: vita e opere (p.79)

"The Scarlet Letter" (p.79-80): presentazione dell’'opera da parte di gruppo di studenti
che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive
Lettura e analisi del brano "Public shame" (p.81-82 fino al rigo 55)
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		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, per quanto riguarda gli aspetti puramente linguistici, per la fine della classe V è previsto il consolidamento del livello B2 e l'avvio al livello C1 del Quadro di riferimento europeo per le lingue. Più in particolare:
    •  Sviluppare le abilità linguistiche di base (comprensione e produzione orale e scritta) a livello B2/C1
    •  Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali
    •  Ampliare il lessico conosciuto

Per quanto riguarda la sfera culturale, si prevede di:
    •  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche di testi di vario genere
    •  Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi
    •  Sviluppare le abilità di interazione orale e scritta e di mediazione e rielaborazione di testi e concetti affrontati a livello B2/C1

		METODOLOGIE: Il lavoro dell'anno scolastico è stato incentrato sulla fruizione di testi di vario genere letterario del XIX e XX secolo, ed è stato svolto in modo da perseguire più obiettivi. 
In particolare si è teso a :
    1. far conoscere agli studenti lo sviluppo della letteratura inglese negli ultimi due secoli, in un percorso cronologico in cui sono state selezionate alcune opere letterarie da approfondire ed un'opera contemporanea di cui è stata effettuata una lettura integrale; 
    2. far apprezzare agli studenti le caratteristiche stilistiche e lessicali dei testi letterari proposti, in modo da renderli sempre più autonomi nella comprensione del testo e protagonisti nell'analisi dei testi proposti, dando spazio alla loro opinione personale, opportunamente fondata sulla conoscenza dei testi e del background storico/biografico dell'autore;
    3. stimolare la riflessione sui temi emergenti dai testi proposti, cercando di far individuare collegamenti fra testi della stessa epoca o di epoche diverse e collegamenti con la realtà contemporanea degli studenti, attraverso discussioni collettive in classe, sempre in lingua inglese, per esercitare le loro abilità argomentative.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Antologia: 
"Performer Heritage - second edition", AA. VV., Zanichelli (2023) Vol.1 “  From the Origins to the Romantic Age” 
"Performer Heritage - second edition", AA. VV., Zanichelli (2024) Vol.2 “  From the Victorian Age to the Present Age”

Testo di lettura integrale:
"Klara and the Sun", Kazuo Ishiguro, Faber and Faber Limited (2021)

Film:
"The Importance of Being Earnest" - O. Parker  (2002)
"Suffragette" - Sarah Gavron (2015)

Altro materiale fornito come file PDF sulla classroom di GWorkspace

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli studenti hanno buona capacità di comprensione dell’ ascolto in lingua straniera e la classe riesce a seguire le spiegazioni dell’ insegnante in lingua. Questo ha permesso alla maggior parte di loro di consolidare e ampliare le conoscenze di lessico e strutture linguistiche e grammaticali, e solo per alcuni permangono errori nell’ espressione orale e nell’ uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse. 
Nella lettura e analisi di testi letterari, la maggior parte degli studenti ha ottenuto risultati discreti o buoni, con alcuni di loro che riescono anche ad apportare contributi originali all’ interpretazione oltre che ad usare lessico ampio e forme grammaticali corrette e coerenti con quanto espresso; un altro gruppo di studenti ha ottenuto risultati sufficienti o più che sufficienti, riuscendo ad effettuare collegamenti e a trarre conclusioni coerenti, ma utilizzando lessico e forme linguistiche semplici.

		programma svolto: Da Performer Heritage vol.1

Quadro generale sul XIX secolo: dalla "Age of Enlightenment" alla "Romantic Age", alla "Victorian Age" (scheda riassuntiva fornita in file pdf); focus su alcune caratteristiche chiave del Romanticismo (p.247 e 258)

W. Wordsworth: vita e opere (p.290)
Lettura e analisi di estratti dalla prefazione della raccolta Lyrical Ballads (p.291-292)
Lettura e analisi delle poesie "Daffodils" (p.296), “"My Heart Leaps Up" (p.263)

S.T. Coleridge: vita e opere (p. 300)
Trama di "The Rime of the Ancient Mariner", con lettura e analisi di alcuni estratti (vv. 1-24 e vv.63-82 a p.303-304; vv.1-16 a p.309)

M. Shelley: vita e opere (p.278)
"Frankenstein" (p.278-279): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive
Lettura e analisi del brano “ The creation of the monster”  (p.282-283) + brano "Frankenstein and the monster" (p.284-285)

The Gothic novel: origini e caratteristiche principali (p.261)

Da Performer Heritage vol.2

Quadro generale su Victorian Age: historical background (p.3-5), The Victorian compromise (p.7)

Emily Brontë: vita e opere (p.54)
"Wuthering Heights" (p.61-62): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese durante le vacanze estive  
Lettura e analisi del brano "I am Heathcliff" (p.67)

N. Hawthorne: vita e opere (p.79)
"The Scarlet Letter" (p.79-80): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive  
Lettura e analisi del brano "Public shame" (p.81-82 fino al rigo 55)

R. L. Stevenson: vita e opere (p.113)
"The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde”" (p.113-114): presentazione dell’opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto il testo in inglese (in versione ridotta) durante le vacanze estive  
Lettura e analisi del brano “Jekyll’s experiment” (p.118-119) 

The Aesthetic movement (p. 28)
Oscar Wilde: vita e opere (p. 125)
"The Picture of Dorian Gray" (p.126-127): presentazione dell’ opera da parte di gruppo di studenti che hanno letto integralmente il testo durante le vacanze estive
Lettura e analisi di “ The preface”  e del brano “ A new hedonism”  (forniti in file pdf)

"The Importance of Being Earnest" (p.135-136); visione dell'omonimo film di O. Parker  
con focus su paradoxical expressions e tematiche presenti 

L'impero britannico a fine XIX secolo (p.14-15);
C. Darwin e "On the Origin of Species" (p.11); Social Darwinism (p.18)
R. Kipling: vita e opere (p.123)
Lettura e analisi di prime 4 strofe della poesia "The White Man's Burden" (p.124)

Quadro generale su The Age of Anxiety (p.156-158 + schema fornito in file pdf)

Il Regno Unito e la Prima Guerra Mondiale (p.153); The War poets (p.184)
R. Brooke: vita e opere (p.184)
Lettura e analisi della poesia "The Soldier" (p. 185)
W. Owen: vita e opere (p.186)
Lettura e analisi della poesia "Dulce et Decorum Est" (p.186-187)

J. Joyce: vita e opere (p. 240)
"Dubliners": caratteristiche principali della raccolta di racconti (p. 240-241)
Lettura e analisi di "Eveline" (p. 244-247) 
The interior monologue (p.176-177)
"Ulysses": caratteristiche principali dell'opera (p.251-252)
Lettura e analisi di brano da episodio 4 (p.178) e da monologo finale di Molly Bloom (p.179)

Visione del film "Suffragette" di Sarah Gavron, con riflessioni sulla condizione femminile e il processo di acquisizione del diritto al voto

G. Orwell: vita e opere (p. 266)
"1984": caratteristiche generali dell'opera (p.267-268). Lettura e analisi del brano "Big brother is watching you" (p.269-270)

K. Ishiguro: cenni a vita e opere
"Klara and the Sun": lettura integrale in lingua originale del romanzo, con resoconto e riflessioni a cadenza settimanale su circa 30 pagine alla volta lette autonomamente dagli studenti, per comprensione e analisi del testo, riflessioni sul mondo descritto nel romanzo e collegamenti con la realtà contemporanea.

(Da svolgersi presumibilmente dopo il 15 maggio)

P. Larkin: vita e opere (p.350)
Lettura e analisi delle poesie "Annus Mirabilis" (p.351) e/o "High Windows" (file fornito in pdf)






Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: | Gabriele Scalini

MATERIA:  Storia

LIVELLO DI PARTENZA

La prevalenza della classe all'inizio dell'a.s. mostrava di aver appreso i
contenuti fondamentali del IV anno, un quarto della classe ha conseguito
invece conoscenze ampie e approfondite. Il livello di comprensione dei testi
e dei principali nodi filosofici era prevalentemente discreto con poche
eccezioni che, nonostante I'impegno discontinuo, raggiungono comunque un
livello pienamente sufficiente dell'insegnante. Una piccola parte della classe
manifesta una certa attitudine a proporre punti di vista originali sui diversi
argomenti; la capacita di rielaborazione ed argomentativa e le proprieta
lessicali risultavano prevalentemente discrete, fatta eccezione per un piccolo
gruppo che si esprimeva, in talune occasione, in maniera troppo
semplicistica.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscere in modo puntuale gli argomenti e inserire i dati in scala
diacronica, ricostruire la complessita del fatto storico attraverso
I'individuazione delle interconnessioni, dei rapporti fra particolare e
generale, fra soggetti e contesti, utilizzando correttamente categorie di
carattere economico, sociale, politico e ideologico .






METODOLOGIE

Gli argomenti sono stati introdotti da ampie presentazioni, supportate da
carte geo-storiche, materiale iconografico, schemi etc.

La lezione frontale ha spesso assunto la modalita della in lezione interattiva.
L'analisi delle fonti storiche e della letteratura storiografica & stata affidata
prevalentemente alle scelte degli studenti.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Il manuale in adozione (Barbero, Frugoni, Sclarandis , La Storia: Progettare
il futuro) & stato uno strumento di lavoro insostituibile; si sono usati anche
appunti scritti da me e presi dai ragazzi durante le lezioni, materiale
fotocopiato, libri della biblioteca, riviste e quotidiani.

Infine si € fatto ampio uso di internet e presentazioni in Power point .






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Dal punto di vista della conoscenza della disciplina gli studenti conoscono le
linee essenziali dei contenuti della disciplina e individuano gli elementi
fondamentali delle ideologie del Novecento.

Dal punto di vista della competenza argomentativa. La maggior parte degli
studenti ricostruiscono i contesti storici con il dovuto ordine; una parte
riesce anche ad individuare correttamente le trasformazioni fondamentali e
distingue correttamente I'apporto di branche diverse (economia, sociologia,
demografia, antropologia ecc...).

Dal punto di vista della competenza critica gli studenti riescono a utilizzare
strumenti di storiografia critica se opportunamente guidati, alcuni si
muovono invece in piena autonomia

Dal punto di vista della competenza linguistica gli studenti comprendo in
modo sostanzialmente corretto il linguaggio storico; in prevalenza usano
con padronanza i termini della disciplina.

Dal punto di vista della capacita di analisi gli studenti dimostrano una
capacita di analisi abbastanza adeguata del testo.

Dal punto di vista della sintesi gli studenti dimostrano di sapere operare
una sintesi abbastanza adeguata.






PROGRAMMA SVOLTO

- L'Europa e il mondo tra Ottocento e Novecento

La situazione dell'Italia post-unitaria: cenni,

I problemi dell'unificazione: differenze nord-sud il debito pubblico.
Destra storica al potere.

Sinistra storica al potere.

Il periodo Crispino.

La crisi di fine secolo

Caratteristiche della societa di massa (Il sistema economico produttivo.
Il sistema politico (partiti di massa e sindacati).
Le frustrazioni della piccola borghesia, il nazionalismo)

L'Italia Giolittiana: (definizione dello stato liberale, il riformismo giolittiano,
lo sviluppo industriale, movimento sindacale, socialismo, nazionalismo e il
colonialismo, Le critiche al metodo Giolitti (Salvemini)Prima guerra mondiale
e Rivoluzione Russa

Cause e scoppio della guerra. (Il sistema delle alleanze. La questione
balcanica. Le crisi marocchine. L'omicidio dell'arciduca Francesco
Ferdinando. Il primo anno di guerra)

L'Italia: dalla neutralita alla Guerra (Il dibattito pacifisti-interventisti, Gli
accordi di Londra, Il ruolo del re)

Le dinamiche belliche dal 1915 al 1918.

La conferenza di Parigi (La linea Wilson e la linea Clemenceau, Conseguenze
della I guerra mondiale. La fine degli imperi. Il nuovo assetto geo-politico)

La rivoluzione Russa (La rivoluzione di febbraio, I partiti politici e i
bolscevichi, I soviet, La rivoluzione d’ottobre, Verso la dittatura, La guerra
civile)

Tra le guerre

La repubblica di Weimar. (Le caratteristiche istituzionali, La Grande
inflazione e la questione della Rhur, Il piano Dawes, La ripresa e la
distensione dei rapporti internazionali).






		NOME E COGNOME: Gabriele Scalini

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA: La prevalenza della classe all'inizio dell'a.s. mostrava di aver appreso i contenuti fondamentali del IV anno, un quarto della classe ha conseguito invece conoscenze ampie e approfondite. Il livello di comprensione dei testi e dei principali nodi filosofici era prevalentemente discreto con poche eccezioni che, nonostante l'impegno discontinuo, raggiungono comunque un livello pienamente sufficiente dell'insegnante. Una piccola parte della classe manifesta una certa attitudine a proporre punti di vista originali sui diversi argomenti; la capacità di rielaborazione ed argomentativa e le proprietà lessicali risultavano prevalentemente discrete, fatta eccezione per un piccolo gruppo che si esprimeva, in talune occasione, in maniera troppo semplicistica.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscere in modo puntuale gli argomenti e inserire i dati in scala diacronica, ricostruire la complessità del fatto storico attraverso l’individuazione delle interconnessioni, dei rapporti fra particolare e generale, fra soggetti e contesti, utilizzando correttamente categorie di carattere economico, sociale, politico e ideologico .

		METODOLOGIE: Gli argomenti sono stati introdotti da ampie presentazioni, supportate da carte geo-storiche, materiale iconografico, schemi  etc.
La lezione frontale ha spesso assunto la modalità della in lezione interattiva. 
L'analisi delle fonti storiche e della letteratura storiografica è stata affidata prevalentemente alle scelte degli studenti.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Il manuale in adozione (Barbero, Frugoni, Sclarandis , La Storia: Progettare il futuro) è stato uno strumento di lavoro insostituibile; si sono usati anche appunti scritti da me e presi dai ragazzi durante le lezioni, materiale fotocopiato, libri della biblioteca, riviste e quotidiani. 
Infine si è fatto ampio uso di internet e presentazioni in Power point .
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		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Dal punto di vista della conoscenza della disciplina gli studenti conoscono le linee essenziali dei contenuti della disciplina e individuano gli elementi fondamentali delle ideologie del Novecento.
Dal punto di vista della competenza argomentativa. La maggior parte degli studenti ricostruiscono i contesti  storici con il dovuto ordine; una parte riesce anche ad individuare correttamente le trasformazioni fondamentali e distingue correttamente l'apporto di branche diverse (economia, sociologia, demografia, antropologia ecc…).
Dal punto di vista della competenza critica gli studenti riescono a utilizzare strumenti di storiografia critica se opportunamente guidati, alcuni si muovono invece in piena autonomia
Dal punto di vista della competenza linguistica gli studenti comprendo in modo sostanzialmente corretto il linguaggio storico; in prevalenza usano con padronanza i termini della disciplina.
Dal punto di vista della capacità di analisi gli studenti dimostrano una capacità di analisi abbastanza adeguata del testo.
Dal punto di vista della sintesi gli studenti dimostrano di  sapere operare una sintesi abbastanza adeguata.

		programma svolto:  - L'Europa e il mondo tra Ottocento e Novecento
La situazione dell'Italia post-unitaria: cenni, 
I problemi dell'unificazione: differenze nord-sud il debito pubblico. 
Destra storica al potere.
Sinistra storica al potere. 
Il periodo Crispino. 
La crisi di fine secolo

Caratteristiche della società di massa (Il sistema economico produttivo. 
Il sistema politico (partiti di massa e sindacati).
Le frustrazioni della piccola borghesia, il nazionalismo)

L'Italia Giolittiana: (definizione dello stato liberale, il riformismo giolittiano, lo sviluppo industriale,  movimento sindacale,  socialismo, nazionalismo e il colonialismo, Le critiche al metodo Giolitti (Salvemini)Prima guerra mondiale e Rivoluzione Russa

Cause e scoppio della guerra. (Il sistema delle alleanze. La questione balcanica. Le crisi marocchine. L'omicidio dell'arciduca Francesco Ferdinando. Il primo anno di guerra)

L'Italia: dalla neutralità alla Guerra (Il dibattito pacifisti-interventisti, Gli accordi di Londra, Il ruolo del re)  

Le dinamiche belliche dal 1915 al 1918.

La conferenza di Parigi (La linea Wilson e la linea Clemenceau, Conseguenze della I guerra mondiale. La fine degli imperi. Il nuovo assetto geo-politico)

La rivoluzione Russa (La rivoluzione di febbraio, I partiti politici e i bolscevichi, I soviet, La rivoluzione d’ottobre, Verso la dittatura, La guerra civile)

Tra le guerre
La repubblica di Weimar. (Le caratteristiche istituzionali, La Grande inflazione e la questione della Rhur, Il piano Dawes, La ripresa e la distensione dei rapporti internazionali).

L'Italia: dalla crisi dello stato liberale al fascismo (La vittoria mutilata, La questione fiumana, Il biennio rosso, Nascita e ascesa del fascismo, i fasci di combattimento, il fascismo agrario, i blocchi nazionali e la sottovalutazione del fenomeno fascista, la marcia su Roma, il delitto Matteotti  e il fascismo dittatoriale, le azioni di Governo (leggi fascistissime, la politica economica, i patti lateranensi, la politica estera, la propaganda)

Il totalitarismo (la definizione di Totalitarismo. Stalinismo. Il fascismo come totalitarismo imperfetto. Le tappe dell'ascesa del nazismo

La crisi del 1929 (Cause della crisi. La mondializzazione della crisi. La risposta dell’Europa e il New Deal (Roosvelt e Keynes)

                                                    La Seconda Guerra Mondiale
Cause e scoppio della guerra.    I Progetti della Germania. Politica estera italiana da “ago della bilancia” al “patto d'acciaio”. Il patto Molotov-Riebbentrop

Le dinamiche belliche.  (1939: lo scoppio. 1940: la mondializzazione del conflitto.1941-42: massima espansione del patto tripartito. 1943: la svolta. L'Italia dopo l'8 settembre. La formazione del CLN. 1944-1945: la fine della guerra).

Conclusione del conflitto (Trattati di pace. L'ONU. La divisione del mondo in due blocchi)
                                                              Lineamenti di Storia Contemporanea
Lineamenti di politica internazionale: dalla Guerra Fredda alla caduta del Muro di Berlino
La nascita della Repubblica e la Costituzione. (Le caratteristiche principali della Costituzione,  L'architettura costituzionale).
L'Italia della prima Repubblica:
-il boom economico e il 68
-gli anni di Piombo








NOME e COGNOME | Gabriele Scalini

MATERIA Filosofia

LIVELLO DI PARTENZA

La prevalenza della classe all'inizio dell'a.s. mostrava di aver appreso i
contenuti fondamentali del IV anno, un quarto della classe ha conseguito
invece conoscenze ampie e approfondite. Il livello di comprensione dei testi
e dei principali nodi filosofici era prevalentemente discreto con poche
eccezioni che, nonostante I'impegno discontinuo, raggiungono comunque un
livello pienamente sufficiente. Una piccola parte della classe manifesta una
certa attitudine a proporre punti di vista originali sui diversi argomenti; la
capacita di rielaborazione ed argomentativa e le proprieta lessicali
risultavano prevalentemente discrete, fatta eccezione per un piccolo gruppo
che si esprimeva, in talune occasione, in maniera troppo semplicistica.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenza del pensiero degli autori trattati nel programma e capacita di
inquadrarlo sul piano storico e culturale; capacita di esporre con rigore e
coerenza gli argomenti oggetto di studio, di riconoscere ed utilizzare il
lessico e le categorie essenziali della disciplina, di individuare le tesi
fondamentali di un autore riconducendole al suo pensiero complessivo, di
confrontare le diverse risposte dei filosofi allo stesso problema.






METODOLOGIE

Gli argomenti sono stati introdotti da ampie presentazioni, materiale
iconografico, schemi etc.

La lezione frontale ha spesso assunto la modalita della in lezione interattiva.
In alcuni casi e stato dato spazio alla ricerca personale degli studenti.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Il manuale in adozione (Maurizio Ferraris "Il pensiero in movimento") e
stato uno strumento di lavoro insostituibile, si sono usati anche appunti
scritti da me e presi dai ragazzi durante le lezioni, materiale fotocopiato,
libri della biblioteca, riviste e quotidiani.

Infine si & fatto ampio uso di internet e presentazioni in Power point.






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

[ ] colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Conoscenza della disciplina
Tutti gli studenti conoscono le linee essenziali dei contenuti della disciplina,
piu della meta della classe manifesta conoscenze approfondite.

Competenza argomentativa

Gli studenti dimostrano di distinguere nel sistema il “problema” dalla
“soluzione” la maggioranza individua il “processo dimostrativo” adeguato.
(Procedura operativa del sistema).

Competenza critica
Gli studenti riescono ad operare un confronto tematico in maniera
autonoma, pochi lo hanno bisogno di essere guidati.

Competenza linguistica

Gli studenti comprendono in modo sostanzialmente corretto il linguaggio
filosofico e usano con discreta padronanza i termini della disciplina; alcuni
mostrano buone capacita linguistiche.






PROGRAMMA SVOLTO

La filosofia di Hegel

- la fenomenologia dello spirito con particolare attenzione alla dialettica
servo-padrone e alla coscienza infelice

-Lo spirito Oggettivo: diritto, moralita, eticita. Con particolare attenzione
allo Stato.

-Lo spirito Assoluto (arte, religione e filosofia)

Sviluppi dell'idealismo e della lezione di Hegel: Destra e sinistra.

- Feuerbach

Capovolgimento dialettico (inversione soggetto, predicato), Analisi della
figura di Dio, Ateismo e umanismo

- Marx
Il rapporto con Hegel e Feuerbach, Il concetto di storia, La religione

Economia e politica: La critica alla societa e all'economia borghese
(liberismo e liberalismo). Struttura e sovrastruttura, Rapporti di produzione
e forze produttive, I'alienazione, Valore d'uso valore di scambio. Il
plusvalore e la crisi di produzione e caduta tendenziale del saggio di
profitto.

La rivoluzione (Manifesto del partito comunista), La societa comunistica
della liberta.

Le filosofie dell'irrazionale
-Schopenhauer: Il mondo come volonta e rappresentazione: (le edizioni
dell'opera, Il rapporto con Kant, i Veda e Platone).
Il mondo come rappresentazione: (soggetto, oggetto, spazio tempo
causalita, principium individuationis, il velo di Maya, il corpo)
Il mondo come Volonta (Volonta del singolo, Volonta della specie, Dolore e
noia)
Le vie di liberazione dalla volonta (Suicidio, Arte, Etica, Ascesi)

-Freud: la scoperta dell'inconscio

La formazione (dagli studi in medicina alla collaborazione con Breuer), Il
perfezionamento della pratica psicoanalitica, Sogno e libere associazioni, Le
due topiche, Lo sviluppo della sessualita infantile, Civilta e religione.






		NOME E COGNOME: Gabriele Scalini

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA: La prevalenza della classe all'inizio dell'a.s. mostrava di aver appreso i contenuti fondamentali del IV anno, un quarto della classe ha conseguito invece conoscenze ampie e approfondite. Il livello di comprensione dei testi e dei principali nodi filosofici era prevalentemente discreto con poche eccezioni che, nonostante l'impegno discontinuo, raggiungono comunque un livello pienamente sufficiente. Una piccola parte della classe manifesta una certa attitudine a proporre punti di vista originali sui diversi argomenti; la capacità di rielaborazione ed argomentativa e le proprietà lessicali risultavano prevalentemente discrete, fatta eccezione per un piccolo gruppo che si esprimeva, in talune occasione, in maniera troppo semplicistica.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Conoscenza del pensiero degli autori trattati nel programma e capacità di inquadrarlo sul piano storico e culturale; capacità di esporre con rigore e coerenza gli argomenti oggetto di studio, di riconoscere ed utilizzare il lessico e le categorie essenziali della disciplina, di individuare le tesi fondamentali di un autore riconducendole al suo pensiero complessivo, di confrontare le diverse risposte dei filosofi allo stesso problema. 


		METODOLOGIE: Gli argomenti sono stati introdotti da ampie presentazioni, materiale iconografico, schemi  etc.
La lezione frontale ha spesso assunto la modalità della in lezione interattiva. In alcuni casi è stato dato spazio alla ricerca personale degli studenti.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Il manuale in adozione (Maurizio Ferraris "Il pensiero in movimento") è stato uno strumento di lavoro insostituibile, si sono usati anche appunti scritti da me e presi dai ragazzi durante le lezioni, materiale fotocopiato, libri della biblioteca, riviste e quotidiani. 
Infine si è fatto ampio uso di internet e presentazioni in Power point.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Conoscenza della disciplina
Tutti gli studenti conoscono le linee essenziali dei contenuti della disciplina, più della metà della classe manifesta conoscenze approfondite.

Competenza argomentativa
Gli studenti dimostrano di distinguere nel sistema il “problema” dalla “soluzione” la maggioranza individua il “processo dimostrativo” adeguato. (Procedura operativa del sistema).

Competenza  critica
Gli studenti riescono ad operare un confronto tematico in maniera autonoma, pochi lo hanno bisogno di essere guidati.

Competenza linguistica
Gli studenti comprendono in modo sostanzialmente corretto il linguaggio filosofico e usano con discreta padronanza i termini della disciplina; alcuni mostrano buone capacità linguistiche.



		programma svolto: La filosofia di Hegel
- la fenomenologia dello spirito con particolare attenzione alla dialettica servo-padrone e alla coscienza infelice
-Lo spirito Oggettivo: diritto, moralità, eticità. Con particolare attenzione allo Stato.
-Lo spirito Assoluto (arte, religione e filosofia)

Sviluppi dell'idealismo e della lezione di Hegel: Destra e sinistra.
- Feuerbach
Capovolgimento dialettico (inversione soggetto, predicato), Analisi della figura di Dio, Ateismo e umanismo

- Marx
Il rapporto con Hegel e Feuerbach, Il concetto di storia, La religione

Economia e politica: La critica alla società e all'economia borghese (liberismo e liberalismo). Struttura e sovrastruttura, Rapporti di produzione e forze produttive, l'alienazione, Valore d'uso valore di scambio. Il plusvalore e la crisi di produzione e caduta tendenziale del saggio di profitto.

La rivoluzione (Manifesto del partito comunista), La società comunistica della libertà.
         
                                                                         Le filosofie dell'irrazionale
 -Schopenhauer: Il mondo come volontà e rappresentazione: (le edizioni dell'opera, Il rapporto con Kant, i Veda e Platone).
Il mondo come rappresentazione: (soggetto, oggetto, spazio tempo causalità, principium individuationis, il velo di Maya, il corpo)
Il mondo come Volontà (Volontà del singolo, Volontà della specie, Dolore e noia)
Le vie di liberazione dalla volontà (Suicidio, Arte, Etica, Ascesi)

-Freud: la scoperta dell'inconscio
La formazione (dagli studi in medicina alla collaborazione con Breuer), Il perfezionamento della pratica psicoanalitica, Sogno e libere associazioni, Le due topiche, Lo sviluppo della sessualità infantile, Civiltà e religione.

-Kierkegaard: Le critiche ad Hegel (aut-aut; et-et), Essenza ed esistenza, Le tre vite, Angoscia e disperazione.

-Nietzsche I modelli di scrittura
Il periodo giovanile: la nascita della tragedia; Apollineo, Dionisiaco e Socrate; Il rapporto con Schopenhauer e Wagner
La filosofia del mattino, Il periodo illuministico, Il metodo genealogico, Il grande annuncio
La filosofia del meriggio (Così parlò Zarathustra), Il superuomo, L’eterno ritorno
L'ultimo periodo: La volontà di potenza, Il prospettivismo, Nichilismo

-Bergson: Tempo della vita e tempo della scienza, Materia e memoria, lo slancio vitale e l'evoluzione creatrice.

Il dibattito epistemologico tra '800 e '900
- Positivismo ottocentesco e la fiducia assoluta nella scienza: Caratteri generali (la funzione della filosofia, il rapporto con l'illuminismo), Fatti e opinioni La critica alla metafisica, Cenni al pensiero di Comte. 

-Il neopositivismo, Popper (principio di falsificazione, scienza su palafitte, la critica a marxismo e psicoanalisi, la rivalutazione della metafisica) 


- Teorie dell'intelligenza artificiale

- la questione della coscienza

- Questioni di bioetica







Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto

NOME e COGNOME: Barbara Calonaci

MATERIA: Scienze Naturali

LIVELLO DI PARTENZA

Sono stata l'insegnante della classe a partire dall'attuale anno scolastico dopo che
I'insegnante precedente, che ha seguito gli studenti con continuita, si & assentata per la
maternita.

La classe presenta, nel complesso, un livello di preparazione di base che consente di
affrontare positivamente I'ultimo anno di corso. La maggior parte degli studenti
dimostra una solida preparazione di base. In particolare, un nucleo consistente
possiede una preparazione buona, avendo affrontato lo studio dei contenuti in modo
adeguato e dimostrando di aver acquisito una comprensione approfondita degli
argomenti trattati. La rimanente parte della classe presenta una preparazione
sufficiente e piu che sufficiente mostrando comunque di aver compreso i concetti
fondamentali della disciplina.

L'approccio allo studio e caratterizzato da una motivazione generalmente presente,
sebbene con livelli di intensita differenti. Si possono infatti individuare: alcuni studenti
che mostrano interesse e continuita nello studio della materia e studenti che affrontano
lo studio in modo piu essenziale.

Il comportamento della classe & sempre stato corretto e rispettoso; la partecipazione
attiva e risultata talvolta limitata e circoscritta ad un piccolo gruppo di studenti.

La maggior parte degli studenti ha acquisito con sufficiente padronanza i contenuti e le
competenze necessarie per affrontare il quinto anno. Essi possiedono gli strumenti
concettuali e metodologici necessari per proseguire nel percorso di apprendimento. Si
evidenziano, tuttavia, alcune fragilita in un numero limitato di studenti, in particolare
nella capacita di collegare in modo organico parti o argomenti diversi, sia all'interno
della stessa disciplina che tra discipline differenti. Questa difficolta & probabilmente
legata a un impegno discontinuo e a uno studio non sempre approfondito.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Gli alunni sono stati guidati verso il raggiungimento dei seguenti obiettivi disciplinari:

GENERALI

- comprendere le potenzialita ed i limiti delle conoscenze scientifiche

- comunicare attraverso forme corrette di espressione orale e scritta utilizzando i
termini specifici della disciplina

- leggere e interpretare in maniera critica un testo e/o un articolo scientifico

CHIMICA ORGANICA

- rappresentare la struttura delle molecole organiche

- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti

- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto
- risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite

BIOCHIMICA

- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione allinterno degli
organismi viventi

- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati

- saper commentare le principali vie metaboliche utilizzando schemi e grafici

BIOTECNOLOGIE

- inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico

- conoscere i principi alla base delle biotecnologie

-conoscere e mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito
medico, agrario e ambientale

- saper valutare le implicazioni etiche delle biotecnologie

Gli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.






METODOLOGIE

- Analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti attraverso lezioni frontali/dialogate
- Cura e potenziamento del linguaggio specifico della disciplina

- Lettura e interpretazioni di dati, modelli

- Discussioni guidate

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

- Libri di testo: 1l carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e
biotecnologie”di Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum, Posca, Rossi, Rigacci, ed.
Zanichelli

- Condivisioni di presentazioni in Power Point preparate dalla docente

- Video didattici, prevalentemente pubblicati sul sito della Zanizhelli

- Schede con materiali di approfondimenti tratti dal sito Aula di Scienza”Zanichelli






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

prove semistrutturali

[ ] prove aperte

[ ] lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli alunni hanno complessivamente raggiunto gli obiettivi di base prefissati in termini di
competenze, abilitd e conoscenze relative ai moduli di chimica organica e biochimica,
mostrando interesse verso le applicazioni biotecnologiche.

Tutti gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito le informazioni essenziali concernenti
I principali concetti di chimica organica (nomenclatura, gruppi funzionali, reazioni
fondamentali), biochimica (macromolecole biologiche, metabolismo energetico, enzimi)
e i loro collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche (DNA ricombinante,
biotecnologie).

La maggior parte degli studenti e in grado di esprimersi utilizzando un lessico
scientifico adeguato e di illustrare fenomeni biologici e chimici in maniera autonoma e
chiara, sebbene talvolta con una semplificazione dei dettagli. Alcuni alunni hanno
dimostrato una buona capacita di collegare i concetti appresi a fenomeni diversi,
riuscendo a comprenderne le cause e gli effetti con una visione piu ampia.

Un gruppo ristretto di studenti, grazie al possesso di buoni requisiti espressivi e di
rielaborazione critica, uniti a interesse personale per le discipline, ha dimostrando una
notevole capacita di analisi, sintesi e valutazione autonoma dei contenuti. Infine, solo in
pochi manifestano maggiori difficolta nell'esposizione e una preparazione sufficiente.






PROGRAMMA SVOLTO

Richiami di chimica inorganica. Il concetto di equilibrio chimico, calcolo e significato
della costante di equilibrio, Principio di Le Chatelier; il concetto di acido e base
secondo Arrhenius, Bronsted e Lowry, Lewis, la forza degli acidi e delle basi, prodotto
ionico dell'acqua e calcolo del ph.

Modulo 1. La chimica del carbonio

| composti del carbonio, importanza e caratteristiche. Le formule utilizzate per
rappresentare i composti organici. Il concetto di isomeria: isomeria di struttura
(isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale). La stereoisomeria: isomeria di
conformazione e di configurazione, isomeria geometrica e ottica; gli enantiomeri e la
chiralita.

Le proprieta fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. La reattivita dei
composti organici e i gruppi funzionali. Rottura omolitica e eterolitica dei legami chimici,
reagenti nucleofili e elettrofili.

Modulo 2. Gli idrocarburi

Orbitali atomici e ibridazione. Alcani: ibridazione sp3, formula molecolare e
nomenclatura, isomeria di catena e conformazionale, reazione di ossidazione e
alogenazione, proprieta fisiche e chimiche.

Caratteristiche dei cicloalcani, formule molecolari e nomenclatura; I'isomeria di
posizione e l'isomeria geometrica; proprieta fisiche.

Alcheni: ibridazione sp2, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione,
catena e geometrica; proprieta fisiche e reazioni caratteristiche: idrogenazioni,
addizioni elettrofile al doppio legame di reagenti simmetrici e asimmetrici
(alogenazione, idratazione, addizione di acidi alogenidrici); la regola di Markovnikov.
Alchini: ibridazione sp, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione e di
catena, proprieta fisiche e acidita degli alchini; I'addizione al triplo legame.

Modulo 3. Idrocarburi aromatici

Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della
risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattivita del benzene.
Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.

Modulo 4. | derivati degli idrocarburi

Caratteristiche e principali proprieta:

- degli alogenuri alchilici, la nomenclatura e la classificazione, la sintesi, le proprieta
fisiche, le reazioni di sostituzione.






		NOME E COGNOME: Barbara Calonaci

		MATERIA: Scienze Naturali

		LIVELLO DI PARTENZA: Sono stata l'insegnante della classe a partire dall'attuale anno scolastico dopo che l'insegnante precedente, che ha seguito gli studenti con continuità, si è assentata per la maternità.
La classe presenta, nel complesso, un livello di preparazione di base che consente di affrontare positivamente l'ultimo anno di corso. La maggior parte degli studenti dimostra una solida preparazione di base. In particolare, un nucleo consistente possiede una preparazione buona, avendo affrontato lo studio dei contenuti in modo adeguato e dimostrando di aver acquisito una comprensione approfondita degli argomenti trattati. La rimanente parte della classe presenta una preparazione sufficiente e più che sufficiente mostrando comunque di aver compreso i concetti fondamentali della disciplina.
L'approccio allo studio è caratterizzato da una motivazione generalmente presente, sebbene con livelli di intensità differenti. Si possono infatti individuare: alcuni studenti che mostrano interesse e continuità nello studio della materia e studenti che affrontano lo studio in modo più essenziale. 
Il comportamento della classe è sempre stato corretto e rispettoso; la partecipazione attiva è risultata talvolta limitata e circoscritta ad un piccolo gruppo di studenti. 
La maggior parte degli studenti ha acquisito con sufficiente padronanza i contenuti e le competenze necessarie per affrontare il quinto anno. Essi possiedono gli strumenti concettuali e metodologici necessari per proseguire nel percorso di apprendimento. Si evidenziano, tuttavia, alcune fragilità in un numero limitato di studenti, in particolare nella capacità di collegare in modo organico parti o argomenti diversi, sia all'interno della stessa disciplina che tra discipline differenti. Questa difficoltà è probabilmente legata a un impegno discontinuo e a uno studio non sempre approfondito.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Gli alunni sono stati guidati verso il raggiungimento dei seguenti obiettivi disciplinari:   

GENERALI
- comprendere le potenzialità ed i limiti delle conoscenze scientifiche
- comunicare attraverso forme corrette di espressione orale e scritta utilizzando i termini specifici della disciplina
- leggere e interpretare in maniera critica un testo e/o un articolo scientifico

CHIMICA ORGANICA
- rappresentare la struttura delle molecole organiche
- attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti
- riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto
- risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite

BIOCHIMICA
- riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi viventi
- riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati
- saper commentare le principali vie metaboliche utilizzando schemi e grafici

BIOTECNOLOGIE
- inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico
- conoscere i principi alla base delle biotecnologie
-conoscere e mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale
- saper valutare le implicazioni etiche delle biotecnologie

Gli obiettivi relativi alle conoscenze sono definiti nei contenuti.

		METODOLOGIE: - Analisi del testo e sintesi dei concetti acquisiti attraverso lezioni frontali/dialogate
- Cura e potenziamento del linguaggio specifico della disciplina
- Lettura e interpretazioni di dati, modelli
- Discussioni guidate


		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libri di testo: “Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie” di    Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum, Posca, Rossi, Rigacci, ed. Zanichelli
- Condivisioni di presentazioni in Power Point preparate dalla docente
- Video didattici, prevalentemente pubblicati sul sito della Zanizhelli
- Schede con materiali di approfondimenti tratti dal sito “Aula di Scienza” Zanichelli

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli alunni hanno complessivamente raggiunto gli obiettivi di base prefissati in termini di competenze, abilità e conoscenze relative ai moduli di chimica organica e biochimica, mostrando interesse verso le applicazioni biotecnologiche.
Tutti gli alunni hanno dimostrato di aver acquisito le informazioni essenziali concernenti i principali concetti di chimica organica (nomenclatura, gruppi funzionali, reazioni fondamentali), biochimica (macromolecole biologiche, metabolismo energetico, enzimi) e i loro collegamenti con le attuali pratiche biotecnologiche (DNA ricombinante, biotecnologie).
La maggior parte degli studenti è in grado di esprimersi utilizzando un lessico scientifico adeguato e di illustrare fenomeni biologici e chimici in maniera autonoma e chiara, sebbene talvolta con una semplificazione dei dettagli. Alcuni alunni hanno dimostrato una buona capacità di collegare i concetti appresi a fenomeni diversi, riuscendo a comprenderne le cause e gli effetti con una visione più ampia.
Un gruppo ristretto di studenti, grazie al possesso di buoni requisiti espressivi e di rielaborazione critica, uniti a interesse personale per le discipline, ha dimostrando una notevole capacità di analisi, sintesi e valutazione autonoma dei contenuti. Infine, solo in pochi manifestano maggiori difficoltà nell'esposizione e una preparazione sufficiente.


		programma svolto: Richiami di chimica inorganica. Il concetto di equilibrio chimico, calcolo e significato della costante di equilibrio, Principio di Le Chatelier; il concetto di acido e base secondo Arrhenius, Bronsted e Lowry,  Lewis, la forza degli acidi e delle basi, prodotto ionico dell'acqua e calcolo del ph.
Modulo 1. La chimica del carbonio
I composti del carbonio, importanza e caratteristiche. Le formule utilizzate per rappresentare i composti organici. Il concetto di isomeria: isomeria di struttura (isomeria di catena, di posizione e di gruppo funzionale). La stereoisomeria: isomeria di conformazione e di configurazione, isomeria geometrica e ottica; gli enantiomeri e la chiralità. 
Le proprietà fisiche dei composti organici e i legami intermolecolari. La reattività dei composti organici e i gruppi funzionali. Rottura omolitica e eterolitica dei legami chimici, reagenti nucleofili e elettrofili.

Modulo 2. Gli idrocarburi
Orbitali atomici e ibridazione. Alcani: ibridazione sp3, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di catena e conformazionale, reazione di ossidazione e alogenazione, proprietà fisiche e chimiche.
Caratteristiche dei cicloalcani, formule molecolari e nomenclatura; l'isomeria di posizione e l'isomeria geometrica; proprietà fisiche.
Alcheni: ibridazione sp2, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione, catena e geometrica; proprietà fisiche e reazioni caratteristiche: idrogenazioni, addizioni elettrofile al doppio legame di reagenti simmetrici e asimmetrici (alogenazione, idratazione, addizione di acidi alogenidrici); la regola di Markovnikov. 
Alchini: ibridazione sp, formula molecolare e nomenclatura, isomeria di posizione e di catena, proprietà fisiche e acidità degli alchini; l'addizione al triplo legame.

Modulo 3. Idrocarburi aromatici
Formula molecolare e nomenclatura, i composti aromatici ed il fenomeno della risonanza, il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila. La reattività del benzene. Definizione di composti aromatici policiclici ed eterociclici.

Modulo 4. I derivati degli idrocarburi
Caratteristiche e principali proprietà:
- degli alogenuri alchilici, la nomenclatura e la classificazione, la sintesi, le proprietà fisiche, le reazioni di sostituzione.
-  alcoli e fenoli, la sintesi degli alcoli, la nomenclatura e la classificazione degli alcoli e dei fenoli. Le proprietà fisiche e chimiche degli alcoli e fenoli. Le reazioni di ossidazione di alcoli primari e secondari. Definizione di polioli. 
- degli eteri, la nomenclatura, le proprietà fisiche e chimiche.
-  delle aldeidi e dei chetoni, il gruppo carbonilico, la formula molecolare e la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e le reazioni (addizione nucleofila, riduzione, ossidazione), gli emiacetali e gli emichetali; il saggio di Fehling e di Tollens per il riconoscimento delle aldeidi.
- degli acidi carbossilici, la formula molecolare e la nomenclatura, la sintesi, le proprietà fisiche e chimiche e le reazioni degli acidi carbossilici (reazioni di sostituzione nucleofila che portano ad esteri e ammidi); la reazione di saponificazione degli esteri; gli acidi grassi saturi e insaturi. 

Modulo 5. Le biomolecole
Struttura e funzione dei carboidrati: monosaccaridi, aldosi e chetosi, la chiralità e le proiezioni di Fischer, le strutture cicliche dei monosaccaridi e le proiezioni di Haworth. Disaccaridi: il lattosio, il maltosio e il saccarosio. Polisaccaridi: struttura e funzione di amido, glicogeno, cellulosa e chitina. 
Struttura e funzione dei lipidi: lipidi saponificabili, struttura e funzione dei trigliceridi, le reazioni dei trigliceridi, idrolisi alcalina e idrogenazione dei lipidi contenenti acidi grassi insaturi. I fosfolipidi e i glicolipidi, struttura e funzione. Lipidi non saponificabili steroidei: il colesterolo, gli acidi biliari, gli ormoni steroidei, le vitamine liposolubili. Le vitamine idrosolubili.
Struttura e funzione delle proteine: struttura e classificazione degli amminoacidi, struttura ionica dipolare degli amminoacidi, proprietà chimiche e punto isoelettrico. I peptidi e la formazione del legame peptidico, il legame disolfuro. I diversi ruoli delle proteine e i loro quattro livelli di organizzazione: primaria, secondaria, terziaria e quaternaria.
Enzimi: modalità di azione di un enzima, cofattori e coenzimi. Classificazione degli enzimi. La regolazione dell’attività enzimatica: l’inibizione irreversibile e reversibile. I fattori che controllano l’attività enzimatica.
Struttura e funzione degli acidi nucleici: struttura dei nucleotidi. Struttura, composizione e funzione del DNA e RNA, il legame fosfodiestere. Il processo di replicazione e trascrizione del DNA, la traduzione.
Modulo 6. Ingegneria genetica e biotecnologie.
La genetica dei virus, caratteristiche dei virus a DNA e RNA, ciclo litico e lisogeno. La genetica dei batteri, coniugazione e plasmidi, trasformazione, trasduzione.
Le tecnologie del DNA ricombinante. Le tecniche e gli strumenti delle biotecnologie: il clonaggio di un gene, gli enzimi di restrizione, la DNA ligasi, i vettori plasmidici e virali, la PCR e le sue applicazioni, l'elettroforesi su gel, la libreria di DNA.
Il sequenziamento del DNA (metodo Sanger), l’editing genomico e il sistema CRISP-Cas 9.

Modulo 7. Il metabolismo energetico
Trasformazioni chimiche nella cellula: reazioni esoergoniche e endoergoniche, anabolismo e catabolismo, struttura e ruolo dell’ATP. Reazioni di ossidoriduzione e trasportatori di elettroni.
ll catabolismo del glucosio: la glicolisi e le sue tappe; fase endoergonica ed esoergonica della glicolisi; reazione completa e destino del piruvato; la fermentazione lattica e la fermentazione alcolica; la respirazione cellulare: formazione dell’'acetil-CoA, ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa; il meccanismo chemiosmotico per la sintesi di ATP a livello mitocondriale; il bilancio energetico dell’'ossidazione del glucosio. 

Argomenti che verranno trattati dopo il 15 maggio:
Principali applicazioni delle biotecnologie (biomedicina, agricoltura, ambiente): la produzione di farmaci ricombinanti e il pharming; i vaccini tradizionali e le nuove generazioni di vaccini, la terapia genica; i vari tipi di cellule staminali e le loro caratteristiche; la terapia con le cellule staminali.
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NOME e COGNOME:| DANIELA PETRI

MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

LIVELLO DI PARTENZA

Durante il triennio questa disciplina ha mantenuto la continuita didattica. Questo ha
permesso, anche tramite |'organizzazione di visite guidate (Mostra di Artemisia
Gentileschi a Genova durante il IV anno), di accendere l'interesse per la materia pure
per alcuni allievi inizialmente poco attratti. All'inizio dell'anno scolastico, tutti i
componenti della classe presentavano sufficienti conoscenze, sebbene alcuni fossero
gia dotati di ottime competenze di analisi visiva, comparazione fra stili di diverse
epoche o fra differenti artisti. Un piccolo gruppo aveva gia allargato le proprie capacita
fino all'acquisizione di un punto di vista personale, arrivando a discutere sui temi
studiati.






OBIETTIVI DISCIPLINARI

Capacita: Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate;
Riconoscimento di opere e di artisti;

Individuazione di interessi personali, all'interno del percorso

Competenze: Confronto tra opere e stili;

Collegamenti disciplinari e interdisciplinari;

Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali;
Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio;
Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani.

Conoscenze:

Il neoclassicismo

[l romanticismo

L'architettura degli ingegneri

L'impressionismo

Il Postimpressionismo

L’Art Nouveau:

la Secessione Viennese,

il Modernismo

Le Avanguardie Storiche: Espressionismo,

il Cubismo,

il Futurismo,

I’ Astrattismo.

L’Arte fra le due guerre:

il Surrealismo

il Dadaismo

Arte e dittature in Europa,

il Razionalismo,

il Funzionalismo, larchitettura organica

| maestri e i movimenti del secondo Novecento

L'architettura contemporanea






METODOLOGIE

Lezione frontale, lezione interattiva, analisi guidata di testi iconici, realizzazione di
tavole grafiche, lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo.
Modulo CLIL di 8 ore in lingua inglese "Urban Resilience from San Francisco 1906 to
Los Angeles 2025" con attivita di Visual Analysis, Task Based Learning, Debate.

MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attivita didattica

Libro di testo: Atlas, AAVV, Capire l'arte ed. BLU vol. IV e V
Risorse digitali online
LIM






CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE

STRUMENTI:

[ ] test oggettivi

colloqui

interrogazioni

[ ] prove semistrutturali

[ ] prove aperte

lavori di gruppo

[ ] relazioni individuali

CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE

[] mensili

alla fine delle unita didattiche






RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze

Gli alunni riescono ad utilizzare efficacemente il lessico specifico, riconoscono quadri
degli artisti studiati, individuano percorsi tematici all'interno dei movimenti artistici,
riescono a collegare le opere studiate alle vicende storiche. Alcuni di loro hanno
sviluppato capacita critiche di confronto col pensiero coevo, dalle scoperte scientifiche
alla produzione letteraria; un piccolo gruppo malgrado abbia acquisito le conoscenze
basilari, non € riuscito a sviluppare ulteriori competenze, a causa di un metodo di
studio superficiale. Tuttavia tutti gli studenti hanno mostrato crescente interesse per la
materia.






PROGRAMMA SVOLTO

Il Neoclassicismo. A.Canova: "Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria; Vienna
Chiesa degli agostiniani; "Paolina Borghese come Venere vincitrice" Roma, Galleria
Borghese; "Amore e Psiche", Parigi, Louvre . J.L. David : "Giuramento degli Orazi",
Parigi, Louvre ; "Napoleone Valica il Gran San Bernardo" Castello de la Malmaison,
"Morte di Marat",Bruxelles, Musées Royaux de Beaux arts. F. Goya: "Il parasole”
Madrid, Museo del Prado; "Le fucilazioni del 3 maggio 1808 alla montagna del Principe
Pio",Madrid, Museo del Prado; "Maya Vestida", Madrid, Museo del Prado; "Maya
desnuda" Madrid, Museo del Prado; "Saturno divora un figlio" Madrid, Museo del
Prado; "Capriccio n. 43, Il sonno della ragione genera mostri" , Madrid, Museo del
Prado. Le architetture Neoclassiche: Teatro alla Scala di G. Piermarini, Santa Maria del
Priorato e Carceri di invenzione di G.B. Piranesi, Cenotafio di Newton di E.L. Boullée. I
Romanticismo. J.W.M. Turner "Pioggia, vapore, velocita" Londra National Gallery;;
"Bufera di neve. Annibale ed il suo esercito attraversano le Alpi" Londra, Tate Britain;
T. Gericault "La Zattera della Medusa", Parigi, Louvre; J. Constable "Il carro di fieno",
Londra, National Gallery; E. Delacroix , "La liberta che guida il popolo” Parigi, Louvre;
C. D. Friederich, "Viandante sul mare di nebbia" Hamburg, Kunsthalle. Il Realismo. G.
Courbet "L 'atelier del pittore. Allegoria reale che fissa una fase di sette anni della mia
vita artistica e morale", Parigi, Musée d'Orsay ; "Gli spaccapietre ", Collezione privata.
J.F. Millet "Le spigolatrici" Parigi, Musée d'Orsay ; J.B.C. Corot "La cattedrale di
Chartres", Parigi, Louvre; H. Daumier: "Scompartimento di terza classe” Toronto
National Art Gallery. Macchiaioli, caratteri generali. G. Fattori "La rotonda Palmieri",
Firenze, Galleria di Arte moderna; "Di Vedetta (il muro bianco) " Collezione privata, "Il
campo italiano alla battaglia di Magenta" , Firenze, Galleria d'arte Moderna di palazzo
Pitti. S. Lega "La visita" Roma, galleria Nazionale di Arte moderna; T. Signorini "La
sala delle agitate al San Bonifacio" Venezia, Ca' Pesaro.

L'Architettura degli ingegneri. Gustave Eiffel: Torre Eiffel, 1889 Parigi. Joseph Paxton:
Crystal Palace, 1851 Londra. Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi
L'impressionismo. Definizione. Eduard Manet : "Dejeuner sur I'herbe" 1864 Parigi, Gare
d' Orsay; "Olympia" Parigi, Gare d'Orsay ;"ll bar delle Folies Bergere" Londra,
Courtauld Institute. Claude Monet: "Impression: soleil levant " 1872 Parigi Museo
Marmottan; "La Gare Saint-Lazare", Paris, Gare d'Orsay; " | papaveri* 1873 Paris,
Gare d'Orsay; "Cattedrale di Rouen, tempo grigio" 1892 Parigi, Gare d' Orsay ; "La
cattedrale di Rouen, armonia blu e oro" 1892 Parigi, Gare d' Orsay; "Ninfee"
1920-1926 , Parigi Musée de I'Orangerie. Edgar Degas: "La lezione di ballo" 1873-76
Parigi, Gare d' Orsay; "L'assenzio" 1873 Parigi, Gare d'Orsay. Pierre Auguste Renoir:
"Ballo al Moulin de la Galette" 1876 Parigi, Gare d'Orsay; "La colazione dei canottieri"






		NOME E COGNOME: DANIELA PETRI

		MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: Durante il triennio questa disciplina ha mantenuto la continuità didattica. Questo ha permesso, anche tramite l'organizzazione di visite guidate (Mostra di Artemisia Gentileschi a Genova durante il IV anno), di accendere l'interesse per la materia pure per alcuni allievi inizialmente poco attratti. All'inizio dell'anno scolastico, tutti i componenti della classe presentavano sufficienti conoscenze, sebbene alcuni fossero già dotati di ottime competenze di analisi visiva, comparazione fra stili di diverse epoche o fra differenti artisti. Un piccolo gruppo aveva già allargato le proprie capacità fino all'acquisizione di un punto di vista personale, arrivando a discutere sui temi studiati.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Capacità: Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate;
Riconoscimento di opere e di artisti;
 Individuazione di interessi personali, all'’interno del percorso
Competenze: Confronto tra opere e stili; 
Collegamenti disciplinari e interdisciplinari;
Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali;
Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio;
Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani.
Conoscenze:
Il neoclassicismo
Il romanticismo
L'architettura degli ingegneri
L'impressionismo
Il Postimpressionismo
L’ Art Nouveau:
la Secessione Viennese,
il Modernismo
Le Avanguardie Storiche: Espressionismo,
il Cubismo,
il Futurismo,
l’ Astrattismo.
L’ Arte fra le due guerre:
il Surrealismo
il Dadaismo
Arte e dittature in Europa,
il Razionalismo,
il Funzionalismo, l’architettura organica
I maestri e i movimenti del secondo Novecento
L'architettura contemporanea

		METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione interattiva, analisi guidata di testi iconici, realizzazione di tavole grafiche, lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo.
Modulo CLIL di 8 ore in lingua inglese "Urban Resilience from San Francisco 1906 to Los Angeles 2025" con attività di Visual Analysis, Task Based Learning, Debate.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Atlas, AAVV, Capire l'arte ed. BLU vol. IV e V
Risorse digitali online
LIM

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Gli alunni riescono ad utilizzare efficacemente il lessico specifico, riconoscono quadri degli artisti studiati, individuano percorsi tematici all'interno dei movimenti artistici, riescono a collegare le opere studiate alle vicende storiche. Alcuni di loro hanno sviluppato capacità critiche di confronto col pensiero coevo, dalle scoperte scientifiche  alla produzione letteraria; un piccolo gruppo malgrado abbia acquisito le conoscenze basilari, non è riuscito a sviluppare ulteriori competenze, a causa di un metodo di studio superficiale. Tuttavia tutti gli studenti hanno mostrato crescente interesse per la materia.

		programma svolto: Il Neoclassicismo. A.Canova: "Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria”, Vienna Chiesa degli agostiniani; "Paolina Borghese come Venere vincitrice" Roma, Galleria Borghese; "Amore e Psiche", Parigi, Louvre . J.L. David : "Giuramento degli  Orazi", Parigi, Louvre ; "Napoleone Valica il Gran San Bernardo" Castello de la Malmaison, "Morte di Marat",Bruxelles, Musées Royaux de Beaux arts. F. Goya: "Il parasole" , Madrid, Museo del Prado; "Le fucilazioni del 3 maggio 1808 alla montagna del Principe Pio",Madrid, Museo del Prado; "Maya Vestida", Madrid, Museo del Prado; "Maya desnuda" Madrid, Museo del Prado; "Saturno divora un figlio"  Madrid, Museo del Prado;  "Capriccio n. 43, II sonno della ragione genera mostri" , Madrid, Museo del Prado. Le architetture Neoclassiche: Teatro alla Scala di G. Piermarini, Santa Maria del Priorato e Carceri di invenzione di G.B. Piranesi, Cenotafio di Newton di E.L. Boullèe. Il Romanticismo. J.W.M. Turner "Pioggia, vapore, velocità" Londra National Gallery;; "Bufera di neve. Annibale ed il suo esercito attraversano le Alpi" Londra, Tate Britain;  T. Gericault "La Zattera della Medusa", Parigi, Louvre;   J. Constable "Il carro di fieno", Londra, National Gallery; E. Delacroix , "La libertà che guida il popolo" Parigi, Louvre; C. D. Friederich,  "Viandante sul mare di nebbia"  Hamburg, Kunsthalle. II Realismo. G. Courbet  "L 'atelier del pittore. Allegoria reale che fissa una fase di sette anni della mia vita artistica e morale", Parigi, Musée d'Orsay ; "Gli spaccapietre ", Collezione privata. J.F. Millet  "Le spigolatrici"  Parigi, Musée d'Orsay ; J.B.C. Corot "La cattedrale di Chartres", Parigi, Louvre; H. Daumier:  "Scompartimento di terza classe"   Toronto National Art Gallery. Macchiaioli, caratteri generali. G. Fattori  "La rotonda Palmieri", Firenze, Galleria di Arte moderna; "Di Vedetta (il muro bianco) " Collezione privata, "Il campo italiano alla battaglia di Magenta" , Firenze, Galleria d'arte Moderna di palazzo Pitti. S. Lega  "La visita" Roma, galleria Nazionale di Arte moderna; T. Signorini "La sala delle agitate al San Bonifacio" Venezia, Ca' Pesaro.
L'Architettura degli ingegneri. Gustave Eiffel: Torre Eiffel, 1889 Parigi. Joseph Paxton: Crystal Palace, 1851 Londra. Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi
L'impressionismo. Definizione. Eduard Manet : "Dejeuner sur l'herbe" 1864 Parigi, Gare d' Orsay; "Olympia" Parigi, Gare d'Orsay ;"Il bar delle Folies Bergere" Londra, Courtauld Institute. Claude Monet: "Impression: soleil levant " 1872 Parigi Museo Marmottan; "La Gare Saint-Lazare", Paris, Gare d'Orsay; " I papaveri"  1873 Paris, Gare d'Orsay; "Cattedrale di Rouen, tempo grigio"  1892  Parigi, Gare d' Orsay ; "La cattedrale di Rouen, armonia blu e oro" 1892 Parigi, Gare d' Orsay; "Ninfee"  1920-1926 , Parigi Musée de l'Orangerie. Edgar Degas: "La lezione di ballo" 1873-76 Parigi, Gare d' Orsay; "L'assenzio" 1873 Parigi, Gare d'Orsay. Pierre Auguste Renoir: "Ballo al Moulin de la Galette" 1876 Parigi, Gare d'Orsay; "La colazione dei canottieri" 1880-81 Washington, Phillips collection.
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L'Art Nouveau. Definizione. Victor Horta: Casa Tassel, 1893-94 Bruxelles; Hector Guimard Entrata della stazione metropolitana di Porte Dauphine, 1899-1900 Parigi. La Secessione Viennese. Gustav Klimt: Fregio di Beethoven 1899 Palazzo della secessione, Vienna; "Il bacio" 1907-1908 Vienna, Osterreichische Galerie.  Joseph Maria Olbricht: Palazzo della secessione, 1898-99 Vienna. Charles Rennie Macintosh. Scuola di Glasgow. Il Modernismo: Antoni Gaudì. Sagrada Familia, 1893- Barcellona; Casa Batllò, 1905-07;Casa Milà, 1906-12
Le Avanguardie Storiche. Espressionismo: definizione. Edvard Munch: "La morte nella stanza della malata"Oslo, Munch-Museet; "Madonna" Oslo, Munch-Museet;"Il grido" 1893 Oslo, Munch-Museet; "Vampiro" 1893-94 Collezione privata; "La bambina malata" 1885-86 Oslo, Nasjonalmuseet. Espressionismo austriaco. Egon Schiele: "L'abbraccio" 1917, Vienna, Osterreichische Galerie; "La famiglia" 1917 Vienna, Osterreichische Galerie. Oscar Kokoschka "La sposa del vento (La tempesta)" Basilea, Kunstmuseum. Il gruppo " Die brucke". Edward Ludwig Kirchner "Cinque donne per strada" 1913 Colonia, Museo Ludwig. Fauves. Definizione. Henri Matisse: "La stanza rossa (armonia in rosso)" 1908-09 San Pietroburgo, Museo dell'Ermitage;"La danza" 1909-10 Museo de l'Hermitage, San Pietroburgo. Cubismo. Definizione. Pablo Picasso. "Poveri in riva al mare" 1903 Washington, National Gallery of art; "Les Demoiselles d'Avignon"1907 New York, MOMA;  "Donna con chitarra (Ma jolie)", 1911-12 New York, MOMA; "Natura morta con sedia impagliata",1912 Parigi, museo Picasso;  "Guernica" 1937 Madrid , Museo  Nacional Centro de Arte Reina Sofia. Astrattismo: Definizione. Vassili Kandinsky e Gabriele Munter. W. Kandinsky "Acquerello Astratto"1910 Parigi, Centre Pompidou. La scuola di Parigi. Amedeo Modigliani, "Ritratto di Jeanne Hébuterne con un grande cappello" 1818-19 collezione privata. Chaim Soutine, "Il bue squartato", 1925 Buffalo Albright-Knox Gallery. Marc Chagall "La passeggiata" 1917-18 Pietroburgo, museo di stato russo. Futurismo. Umberto Boccioni "Stati d'animo I" 1911 Museo Novecento Milano "Stati d'animo II" 1911 New York, MOMA; "La città che sale", 1910 New York MOMA; "Forme uniche della continuità nello spazio", 1913 Milano museo del novecento. Giacomo Balla: "Lampada ad arco" 1910-11 New York MOMA; "Dinamismo di un cane al guinzaglio" 1912, Buffalo Albright-Knox Gallery; "Bambina che corre sul balcone" 1912 Milano collezione Grassi. Dadaismo. Definizione. Kurt Schwitters, "Merzbau"(distrutta). Marcel Duchamp, "Fontana"1917 Philadelphia Museum of Art; "L.H.O.O.Q" 1919 Collezione privata "La marièe mise a nu par ces celibateires, meme" o "Il Grande Vetro" 1915-1923 Philadelphia Museum of Art; "Ruota di bicicletta" Philadelphia Museum of Art. Man Ray "Cadeau" 1921 Collezione privata. Surrealismo. Definizione. Salvador Dalì, "La persistenza delle memoria" 1931 MOMA NewYork; Renè Magritte, "L'uso della parola" , Washington National Gallery ; Joan Mirò "Il carnevale di Arlecchino" 1924-1926 Buffalo Albright-Knox Gallery. Max Ernst e Leonora Carrington. Max Ernst ,"La vestizione della sposa", 1940, Collezione Peggy Guggenheim Venezia.
Il razionalismo: uomini e donne della Bauhaus. W. Gropius, M. Van der Rohe. L'edificio della Scuola a Dessau. La sedia Vassily . Il Design. Ruolo delle architette e designer.
L'arte e le dittature in Europa. Leni Riefenstahl,"Olympia"1938. 
Architettura moderna. Caratteristiche principali. Charles Edouard Jeanneret detto Le Corbusier: Villa Savoy 1928-31 Poissy. Wright e l'architettura organica. Casa Kauffman, Bear Run, Pennsylvania. 






